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nel santuario della Spogliazione ad Assi-
si. E per la prima volta nella storia si è 
reso visibile al pubblico un beato vestito 
in jeans, felpa e scarpe da ginnastica.

IL MIRACOLO E LA SANTITÀ 
DEL GIOVANE CARLO 

Beatificato nel 2020 e divenuto il patro-
no degli studenti, Carlo Acutis è stato 
canonizzato il 7 settembre 2025 da papa 
Leone XIV, diventando uno dei santi più 
giovani e tra i più rapidi a essere cano-
nizzati nella storia della chiesa cattoli-
ca. Precedentemente, durante l'udienza 
al cardinal Marcello Semeraro, prefetto 
per le cause 
dei santi, era 
stato Papa 
Francesco ad 
a u t o r i z z a r e 
il dicastero a 
p r o m u l g a r e 
il decreto ri-
guardante il 
miracolo (utile 
ai fini della ca-
nonizzazione) attribuito alla sua inter-
cessione e che riguarda una ragazza del 
Costa Rica, studentessa in Italia, operata 
per un trauma cranico dovuto a un in-
cidente. Dalle sue condizioni disperate 
è uscita grazie all'intercessione del beato 
Acutis, invocato dalla mamma. 

UN MESE DEDICATO A CARLO 
II film arriva al cinema in occasione del 
Mese di Carlo, un programma di iniziati-
ve che attraverserà televisione, cinema e 
mondo digitale per ricordare i vent'anni 
dalla morte del giovane Acutis e appro-
fondire la sua figura. Un vero e proprio 
viaggio attraverso l'esistenza del ragazzo 
innamorato di Dio che, utilizzando il lin-
guaggio moderno e della rete, è riuscito 
a trasmettere il suo messaggio a milioni 
di persone. Nel documentario ci sono 
immagini inedite, testimonianze della 
famiglia e di chi lo ha conosciuto da vici-
no. Il progetto dedicato a Carlo Acutis ha 
coinvolto anche la televisione. Domeni-
ca 27 settembre 2026, in prima serata su 
Canale 5, è andato in onda "Il mio nome 
è Carlo", film per la tv diretto da Giaco-

mo Campiotti. 

FRA' CELESTINO E I SUOI 
RAGAZZI IN SCENA PER ACUTIS 

Infine, il 9 ottobre, negli spazi del Piccolo 
Cottolengo di via Verdi 15 a Seregno, a 
omaggiare il giovane santo saranno frate 
Celestino Pagani (per molti anni volto e 
anima della mensa dei poveri del santua-
rio di Santa Maria delle Grazie a Monza 
ma celebre anche per la sua voce che lo 
ha reso una star del web) e i suoi "ragaz-
zi". Alle 21 andrà infatti in scena "Sulle 
orme di Carlo e Francesco", uno spet-
tacolo con danze, canti e testimonianze 

sulla vita di 
San Francesco 
e san Carlo 
Acutis, orga-
nizzato da As-
sociazione in 
cammino con 
Don Orione in 
collaborazione 
con l'istituto 
seregnese. 

Sul palco fra' Celestino porterà in scena 
con il suo gruppo di artisti il musical 
"Francesco", suggestivo spettacolo tea-
trale che racconta la vita di san France-
sco d'Assisi e che dal 2019 viene ripropo-
sto con grande successo nei teatri, negli 
oratori e nelle chiese di diverse città in 
tutta Italia. 

DUE OSPITI SPECIALI: 
IL MEDICO E 
LA MAESTRA DI ACUTIS

Un'opera che, raccontando la vita del 
frate di Assisi, vuole proprio sottolineare 
il fil rouge che unisce il giovane Acutis 
(il cui corpo è appunto oggi conservato 
ad Assisi) con quest'ultimo, in una nar-
razione che mette in luce i carismi delle 
due straordinarie figure. 
A intervenire durante la serata saranno 
anche il professore Carmelo Rizzardi, 
responsabile del reparto di Ematologia 
Pediatrica presso il Centro Maria Letizia 
Verga, che ha preso in cura il giovane 
Acutis all'ospedale San Gerardo, e Suor 
Miranda Moltedo, insegnante di Acutis 
nei suoi primi anni scolastici.  

A un anno dalla canonizzazione la 
storia di San Carlo Acutis finirà 
anche sul grande schermo: dal 

15 al 21 ottobre verrà infatti trasmesso 
nei cinema "Carlo Acutis, il giovane san-
to", un documentario diretto dal regista 
Luca Salmaso e dedicato all'adolescente 
innamorato di Dio che, prima di morire 
nel 2006, a soli 15 anni, all'ospedale San 
Gerardo, attraverso Internet è riuscito a 
diffondere la fede. 
Un vero e proprio tributo (artistico) per 
il giovanissimo santo molto amato dai 
monzesi, per il quale la giunta cittadina 
qualche mese fa ha deliberato l'iter per 
intitolargli la nuova piazzetta compresa 
tra via Ernesto Messa e via Pietro Gior-
dani - uno spazio di connessione ci-
clo-pedonale tra il quartiere Sobborghi e 
il quartiere Libertà - e il cui ritratto oggi 
capeggia all'entrata del nosocomio mon-
zese in sua memoria. Un momento certa-
mente attesissimo e per il quale anche la 
chiesa e i tanti fedeli della città possono 
finalmente gioire. 

LA STORIA DI CARLO ACUTIS, 
IL SANTO DEI MONZESI 

Nato a Londra il 3 maggio del '91 Car-
lo Acutis già da bambino ha manifestato 
una grande e profonda spiritualità, non 
mancando mai di seguire ogni giorno la 
messa (era solito chiamare l'eucaristia "la 
mia strada Verso il Cielo"), e un'attenzio-
ne particolare ai poveri e ai bisognosi. II 
12 ottobre 2006, a soli 15 anni, ammala-
tosi improvvisamente di leucemia fulmi-
nante, è morto dopo un ricovero durato 
solo tre giorni all'ospedale San Gerardo 
di Monza. una morte che lui già inspie-
gabilmente aveva previsto. 
Sportivo e appassionato di computer, 
Carlo Acutis ha utilizzato il web come 
mezzo per diffondere la sua mostra "Se-
gni", dedicata ai miracoli eucaristici e di-
venuta celebre in tutto il mondo. Insieme 
alla sua fama. Tanto che già nel 2018 papa 
Francesco lo aveva dichiarato venerabile 
e lo aveva pure presentato come modello 
di santità giovanile nell'era digitale. Dan-
do corpo all'idea di quanti lo avrebbero 
voluto anche santo patrono di Internet. 
Dall'aprile del 2019 il suo corpo si trova 

UNA NUOVA 
VOCE 
PER MONZA
Arriva Quindicinews 
Monza, la prima free 
press della nostra città. 
Un progetto aperto 
e appassionato, nato 
per raccontare la vita 
quotidiana, le storie e le 
energie di tutto il nostro 
territorio. Non partiamo 
da zero. Portiamo con 
noi oltre quindici anni 
di esperienza vissuta 
sul campo a Milano e 
nel sud-est milanese, 
insieme alla solidità 
di Editrice Milanese, 
editore e concessionaria 
pubblicitaria da sempre 
punto di riferimento dei 
Comuni nella realizzazione 
dei rispettivi giornali 
comunali. La nostra 
promessa è forte e chiara: 
un’informazione utile, 
indipendente, autorevole 
e totalmente gratuita. 
Vogliamo stare vicini alle 
persone, accendendo i 
riflettori su ogni singolo 
quartiere, per dare spazio 
alle comunità, sostenere 
le imprese e favorire un 
dialogo aperto con le 
istituzioni. Un giornale 
cartaceo di alta qualità che 
vive ogni giorno anche 
attraverso l’anima digitale 
di Quindicinews.it.
Siamo entusiasti di iniziare 
questo cammino insieme 
a voi, lettori, istituzioni e 
imprese per raccontare con 
una nuova voce il nostro 
territorio.

Editrice Milanese

L'EDITORIALE Monza celebra (anche al cinema) il giovane Acutis
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Lo squillo del telefono. “Voglio questo, questo 
e quell’altro ancora”. “Assolutamente”. E allo-
ra tutti sull’attenti. Tutti pronti a rispondere 

all’appello inappellabile, ai desiderata di colei che 
tutto sapeva e tutto poteva. Si correva gambe leva-
te. Non solo i suoi “ragazzi”. Ma anche le impiegate 
negli uffici comunali perché quel tale permesso era 
“urgentissimo”, o la sarta in quel della Brianza che 
subito prendeva ago e filo per dare forma al nuo-
vo abito, o l’edicolante nel suo sonnacchioso chio-
schetto cui veniva intimato di tenere via la copia del 
giornale con l’ultima sua intervista, o ancora il re-
sponsabile del gruppo di acrobati. Che pure stavano 
dall’altra parte dell’Italia ma le cui performance ar-
tistiche sul palco ugualmen-
te venivano vivisezionate 
perché “ai monzesi bisogna 
offrire uno spettacolo di 
qualità". 
Per anni la sceneggiatura 
che ha accompagnato la 
quotidianità della grande 
signora di Monza è stata 
sempre la stessa. È stato ri-
cordato anche durante le 
sue esequie in Duomo. Tutto poteva contemplare, 
tranne i no. Perché Ghi Meregalli, l'ideatrice della 
celebre rievocazione storica monzese, regina della 
città lo è stata per davvero. E come tutte le grandi 
regine, dimenticarne la figura e il carisma appare 
difficile. 
Cittadina benemerita, premiata nel 2005 con il Gio-
vannino d’Oro, Ghi Meregalli, una delle figure più 
note del panorama culturale monzese, si è spenta 
nella giornata di domenica 27 settembre. E da quel 
giorno qualcosa a Monza è cambiato.

GHI MEREGALLI, LA SIGNORA 
DESTINATA A DIVENTARE 
LA REGINA DI MONZA 

Nata in una delle famiglie più in vista della città, 
le cui radici affondano nella Monza del 1600, il 
nome di Ghi Meregalli resterà per sempre legato al 
corteo storico che per 45 anni ha attirato in cen-
tro migliaia di persone provenienti da ogni dove. 
La ricorrenza più importante del giugno monzese, 
in occasione della festa di San Giovanni, che lei ha 
diretto e difeso con tenacia e dedizione, e con piglio 
irreprensibile. 
Appassionata di storia locale e di arte, la signora dei 
monzesi ha dedicato l'intera vita allo studio e alla 

divulgazione delle vicende 
e delle tradizioni legate alla 
città di Teodolinda. Occhi 
chiari e sensibilissimi al bel-
lo, da sempre lo stesso ca-
schetto dorato che l'ha resa 
icona di eleganza, Meregalli 
è stata e resta la vera memo-
ria storica di Monza.
Con il suo lavoro instanca-
bile e certosino, Meregalli ha 

saputo intrecciare la storia antica e quella moderna 
trasformando il centro della città in un teatro delle 
suggestioni legate ai modi di vita del tempo che fu.
Celebrando una prestigiosa quanto impegnativa 
manifestazione che conta migliaia di figuranti, de-
cine di costumisti e artigiani, svariate associazioni 
provenienti da più di venti comuni italiani e un 
anno intero di lavoro per ogni edizione. Un evento 
mirabile, unico nel suo genere, cui Meregalli anche 
in virtù della sua infanzia era evidentemente desti-
nata a diventarne la grande creatrice.

"A casa mia si mangiava brianzolo e 
perfino le favole erano brianzole - ha 
raccontato in diverse occasioni - Insie-
me agli altri bambini andavo a giocare 
in piazza del Duomo, affidata alle amo-
revoli cure di don Baraggia, colui che 
per primo mi ha iniziato alle meraviglie 
dei tesori custoditi nella nostra basili-
ca". Una bambina che giocava con le 
corone, dunque, e la cui vocazione era 
già scritta fin dal giorno in cui, per la 
prima volta, ha potuto vedere la miste-
riosa mummia di Estorre Visconti nel 
cimitero di fianco al Duomo.
L'unico signore di Monza a coniare una 
moneta locale, il famoso grosso viscon-
teo. E quei momenti, irripetibili e indi-
menticabili, hanno acceso per sempre 
la passione per l'antico che è il tratto di-
stintivo di colei che infine è diventata a 
tutti gli effetti la sacerdotessa della sto-
ria monzese. E che ha spinto poi anche 
il grande pubblico ad appassionarsi alla 
storia locale. 

L’ILLUSTRE CORTEO 
NELLE VIE DI MONZA
Col passare delle stagioni, quella che 
era nata come una semplice iniziativa 
a scopo benefico è diventata l'evento 
principale di tutta la sagra del giugno 
monzese. Di fatto uno spettacolo gran-
dioso, sempre più curato nei dettagli e 
strutturato più compiutamente intorno 
al Medioevo monzese.

Il nome di Ghi Meregalli 
resterà per sempre legato 
al corteo storico che 
per 45 anni ha attirato a 
Monza migliaia di persone 
provenienti da ogni dove

"La mia attenzione è sempre stata rivolta a cercare 
di trasmettere alle persone i fatti sconosciuti legati 
alla storia del nostro territorio – precisava Meregal-
li - E la scelta di focalizzarmi sul periodo medievale 
è indubbiamente legata all'importanza che la mani-
festazione ha assunto nell'ambito delle celebrazioni 
estive per la festa di san Giovanni, il nostro patrono 
e dedicatario del Duomo. Monza, peraltro, conserva 
tracce ancora molto evidenti del Medioevo, in spe-
cialmodo nella sua architettura".
Il lavoro che ruota intorno alla Rievocazione, quin-
di, si è fatto via via sempre più complesso e a sup-
portare Meregalli è stata la pletora infinita di volon-
tari.
Un mondo brulicante e instancabile, protagonista 
dietro le quinte, fatto di decine di sarte che cucivano 
senza sosta per realizzare sontuosi costumi di foggia 
antica, artigiani che modellavano gioielli e accesso-
ri, registi, figuranti, sbandieratori, animatori, stu-
denti e centinaia di assistenti impegnati affinché la 
rievocazione dei monzesi fosse la più coinvolgente 
e speciale possibile.
A supervisionare il tutto la grande ideatrice. Du-
rante incessanti ed entusiasmanti giornate e nottate 
passate a lavorare. Insieme ai fedelissimi “ragazzi” 
di quel comitato organizzatore cui aveva voluto dar 
vita nel 2020 perché la sua manifestazione potesse 
continuare anche dopo la sua dipartita. Scelti da 
lei ovviamente, uno per uno, dopo averli messi alla 
prova. 

LA VERA REGINA DI MONZA
Nella sua casa l’immagine è sempre stata la stes-
sa. Lei se ne stava seduta al tavolo, pieno di carte 
e documenti e delle pregiate edizioni della sua va-
stissima biblioteca personale, con gli occhi che bril-
lavano mentre raccontava, mentre pensava, mentre 
parlava al telefono per ore, mentre coordinava e di-
rigeva tutti. Sempre bella ed elegantissima. 
Sempre giovane, e non giovanile. Colta e arguta. 
Caparbia come pochissimi. Sempre pronta a guar-
dare al futuro e a macinare una manifestazione 
dopo l’altra. Aspettandosi solo il meglio. Non per 
ego personale. Ma per fare felici i suoi monzesi. 
Non aspirava a piacere, quanto semmai a non di-
spiacere il suo pubblico. Come chi nasce con grazia. 
Come una vera regina. Di Monza.   

Ghi Meregalli

Addio alla regina del corteo Ghi Meregalli:
una vita spesa per la storia della città
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Il futuro della rievocazione secondo il comitato. Gli appunti 
lasciati dalla signora di Monza e l’attenzione ai giovani

Disegnare il futuro della rievo-
cazione storica monzese spet-
terà ora al comitato organiz-

zatore. In campo ci sono i “ragazzi” 
scelti dalla stessa Meregalli. Il vice-
presidente Andrea Loddo, il tesoriere 
Francesco Bartesaghi, la direttrice ar-
tistica Daniela Monguzzi e la regista 
Daniela Bonetti. 
La loro è una promessa solenne alla 
cittadinanza e alla memoria della loro 
guida: tutto ciò che è stato costruito 
in questi anni non andrà perduto e 
verrà portato avanti con la medesima 
determinazione.
“Nei prossimi giorni provvederemo a 
ridefinire il consiglio direttivo e opera-
tivo per pianificare i passaggi successi-
vi - spiegano - Tra gli impegni priori-
tari e imprescindibili c’è la conferma 
della 46esima edizione del corteo sto-
rico, in programma per il prossimo 
giugno. La realizzazione dell'evento 
era tra le priorità assolute di Ghi Me-
regalli, come confermato dalle note e 
dagli appunti sparsi ritrovati sulla sua 
scrivania, che rappresenteranno una 
vera e propria bussola per il nostro la-
voro futuro”.
Proprio partendo da quelle annota-
zioni e dal preziosissimo materiale 
storico e informativo raccolto con 
cura dalla signora di Monza nel corso 
degli anni, il comitato ha intenzione 
di promuovere una mostra comme-
morativa a lei interamente dedicata. 
Il progetto si inserisce in un percorso 
culturale di ampio respiro, focalizza-
to sulle celebrazioni del 1400esimo 
anniversario della morte della Regina 
Teodolinda, che ricorrerà nel 2027 e 
per il quale sono in fase di studio nu-
merose iniziative.
“Per la realizzazione di questi tra-
guardi, il comitato rinnova con forza 
la volontà di proseguire la stretta col-
laborazione con il Comune di Monza 

e di mantenere saldo il legame con gli 
sponsor, il cui prezioso sostegno ha 
reso possibile negli anni il raggiungi-
mento di risultati straordinari- spie-
gano gli organizzatori - Il cammino 
proseguirà lungo i binari tracciati da 
Ghi Meregalli, nel segno rigoroso di 
cultura, tradizione ed eleganza. Tra 
le grandi ambizioni della nostra pre-
sidente c’era la fortissima sensibilità 
verso le giovani generazioni: desidera-
va con ardore coinvolgere gli studenti 
nella riscoperta della storia della regi-
na Teodolinda e del periodo longobar-
do. E tal proposito stiamo già provve-
dendo a redigere un progetto didattico 
rivolto alle scuole primarie e seconda-
rie, incentrato su teatralizzazioni e la-
boratori creativi”.
Infine, il comitato auspica che la città 
possa rendere il giusto tributo a una 
figura che ha dato tanto al territorio: 
”Sarebbe un gesto di profondo signifi-
cato poterle dedicare una via cittadina 
o vederle riconosciuto - alla memoria - 
quel prestigioso Ambrogino d’Oro che 
ha sempre meritato per il suo instan-
cabile impegno culturale e sociale”.

Da sinistra, Francesco Bartesaghi, Roberto Colombo, Ghi Meregalli, 
Paola Giambelli, Andrea Loddo, Daniela Bonetti e Daniela Monguzzi
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Una Fabbrica del Duomo, sul 
modello di quella milanese. Per 
sostenere il restauro, la manu-

tenzione e la valorizzazione della basili-
ca cittadina di san Giovanni Battista, la 
chiesa dei monzesi fatta erigere alla fine 
del IV secolo dalla regina Teodolinda, e 
del suo patrimonio storico artistico. È 
questo l’obiettivo con cui si è ufficial-
mente presentata nei giorni scorsi Fon-
dazione per il Duomo di Monza, il fon-
do filantropico costituito il 26 febbraio 
2025 all'interno di Fondazione della Co-
munità di Monza e Brianza.
Un progetto importantissimo per la cit-
tà, che si è già sviluppato con un primo 
intervento promosso da Fondazione, 
dedicato alla pulizia e alla manutenzio-
ne ordinaria del ciclo dei Quadroni della 
navata centrale, recentemente concluso-
si, restituendo alla comunità un capola-
voro pittorico che racconta le origini 
longobarde della basilica, gli episodi sa-
lienti della vita della regina Teodolinda 
e la storia della Corona Ferrea. Perché 
come è noto, il Duomo non è solo il luo-
go dell’espressione della fede vivissima 
dei monzesi ma contiene in sé il raccon-
to, tradotto in opere artistiche di straor-
dinaria bellezza, delle origini della storia 
di Modoetia.
Il secondo, corposo intervento promos-
so dal fondo sarà un'opera di consoli-
damento e messa in sicurezza struttu-
rale del tetto del Duomo, affiancata dal 
restauro degli affreschi del XIV e XV 
secolo custoditi nel sottotetto, prezio-
sa testimonianza della più antica storia 
dell'edificio, oggi collocata in un'area 

inaccessibile al pubblico. Al termine dei 
lavori, questo patrimonio sarà per la 
prima volta reso fruibile presso il Museo 
e Tesoro del Duomo, attraverso appa-
rati iconografici e dispositivi tecnologi-
ci pensati per raccontarne la storia e il 
valore.
Un progetto da oltre un milione di euro, 
che sarà pronto a partire nel 2027 e che 
svelerà appunto per la prima volta al 
pubblico le opere custodite in un'area 
della basilica inaccessibile al 
pubblico ma la cui bellezza 
sarà resa visibile sfruttando 
le nuove tecnologie ma con 
modalità operative che al 
momento restano ancora top 
secret. Un altro gioiello nel 
gioiello, dunque, ancora tutto 
da scoprire per i monzesi. 
“Si tratta di un restauro piut-
tosto importante, con opere 
risalenti al ‘600, epoca nella 
quale il sottotetto del Duomo 
è stato ridecorato – ha spiega-
to la restauratrice Anna Lucchini – L'at-
tuale soffitto della navata centrale, in 
origine molto alto, è stato infatti ribassa-
to e oggi presenta degli affreschi del ‘700 
che noi oggi vediamo. Al di sopra delle 
volte è rimasto però un brano prestigio-
so: si tratta di un arcone trionfale con 
Cristo tra angeli musicanti e cherubini. 
Si tratta di un’opera importantissima, 
riferibile probabilmente agli Zavattari o 
a Michelino da Besozzo, perfetto esempio 
del Gotico internazionale”. 
Il lavoro di restauro, che comprende an-
che gli studi legati all’esatta attribuzione 

dell’opera, sarà piuttosto complesso  e 
sarà diviso in due parti, come spiega an-
cora Lucchini. In un primo momento si 
provvederà alla pulitura dell’arcone, con 
il consolidamento delle lamine metalli-
che (oro, argento, lacche), successiva-
mente si procederà invece al consolida-
mento per ridare coesione agli intonaci 
con la muratura. Terminata questa fase 
i lavori si fermeranno per il restauro del 
tetto, e verranno successivamente ulti-

mati con il perfezionamento finale degli 
stucchi che permetterà la rilettura com-
pleta dell’opera.
“Con il programmato secondo intervento 
di messa in sicurezza del tetto e del re-
cupero e restauro degli antichi affreschi 
del sottotetto, Fondazione per il Duomo 
di Monza conferma un modello di colla-
borazione stabile tra istituzioni, cittadini 
e sostenitori privati, chiamati a contri-
buire alla cura di uno dei monumenti 
più significativi della storia lombarda 
- spiegano dalla fondazione - La tutela 
della basilica di San Giovanni Battista 

si configura così non come un intervento 
isolato, ma come un impegno duraturo 
e condiviso, capace di restituire progres-
sivamente alla comunità il patrimonio 
storico-artistico del Duomo”.
"Il Duomo è il segno visibile di una sto-
ria condivisa, di una comunità che nei 
secoli ha saputo costruire e custodire un 
bene per il bene comune. Fondazione per 
il Duomo  nasce dalla convinzione che 
questa responsabilità non spetti solo alle 

istituzioni, ma a chiunque scel-
ga di farne parte - ha dichiarato 
Giuseppe Fontana, promotore 
di Fondazione per il Duomo di 
Monza e Presidente di Fonda-
zione della Comunità di Monza 
e Brianza - Dopo il restauro dei 
Quadroni, oggi guardiamo a un 
intervento ancora più impegna-
tivo: dare sicurezza al tetto del 
Duomo e riportare alla luce af-
freschi da secoli inaccessibili. È 
la dimostrazione concreta di cosa 
significhi fare filantropia di comu-

nità: unire risorse, competenze e sensibi-
lità diverse per proteggere un bene che 
appartiene a tutti noi, e farlo con conti-
nuità, un intervento dopo l'altro”.
Intanto, all’interno del Museo e Te-
soro del Duomo, si è aperta la mostra 
fotografica “Guardare e Leggere. Det-
tagli preziosi dai quadroni del Duomo”, 
un’iniziativa del Museo e Tesoro del 
Duomo - Fondazione Gaiani, dedicata 
al restauro dei Quadroni e ideata per 
restituire nuova visibilità ai dieci gran-
di teleri barocchi che ornano la navata 
centrale del Duomo.

Nasce la Fabbrica del Duomo per salvare la basilica
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"Riduzione degli indici e delle altezze per-
messe, recupero di suolo mediante deim-
permeabilizzazione, consumo di suolo 
negativo, preparazione all'arrivo delle 7 
fermate di M5, diritto alla casa con quote 
obbligatorie di residenza convenzionata, 
regole più semplici per artigianato e in-
dustria per portare il lavoro al centro e 
misure per lottare contro il cambiamento 
climatico". 
Con queste parole l'assessore all'Urba-
nistica Marco Lamperti ha annunciato 
entusiasta l'adozione del nuovo Pgt, il 
documento per la programmazione ur-
banistica nei prossimi anni. Nella seduta 
consiliare di lunedì 21 settembre è stata 
infatti votata la Variante generale al pia-
no di governo del territorio della città di 
Monza. 

II VOTO DOPO  
LA "MARATONA" IN AULA 

Dopo 20 sedute di consiglio comunale 
dedicate alla trattazione del tema, e che 
invero sono state una vera e propria ma-
ratona estiva in aula con sedute no stop 
per tutto il mese di luglio, il documento 
è stato adottato e prosegue ora il suo iter 
amministrativo con le verifiche da parte 
della Provincia e di Regione Lombardia. 
II percorso era stato avviato formal-
mente nel 2023 e sviluppato attraverso 
la redazione tecnica, cui è seguito un 
percorso partecipativo, la Valutazione 
ambientale strategica, il confronto con le 
parti sociali ed economiche. 
"La scelta è quella di spostare progressi-
vamente il modello di sviluppo urbano 
di Monza dall'espansione della città alla 

trasformazione e alla rigenerazione di 
quella esistente" ha ricordato ancora l'as-
sessore. 

RIDUZIONE DEL 
CONSUMO DI SUOLO 

Lamperti ha sottolineato poi l'importan-
za della riduzione del consumo di suolo 
prevista all'interno del documento, con 
un bilancio ecologico ottenuto con la di-
minuzione della previsione di circa 711 
mila metri quadrati di aree urbanizzate, 
cosi le superfici restituite a una condi-
zione agricola 
o permeabile 
r i s u l t e r a n n o 
superiori alle 
nuove superfi-
ci consumate. 
II risultato si 
ottiene anche 
grazie a una 
i m p o r t a n t e 
azione di depa-
vimentazione, 
che riguarderà 
circa 100 mila metri quadrati di super-
ficie. 

IL NUOVO ABITARE A MONZA 
Un altro elemento centrale del docu-
mento attiene alle politiche per l'abitare, 
con interventi specifici non solo sul nu-
mero di abitazioni disponibili, ma sulla 
loro accessibilità economica. II Plano, 
spiegano dal palazzo di piazza Trento e 
Trieste, individua nuovi ambiti destinati 
all'edilizia residenziale sociale e introdu-
ce, negli interventi residenziali superiori 

a 1000 metri quadri, quote progressive 
di edilizia convenzionata dal 20 al 40%, 
affiancate da una quota aggiuntiva desti-
nata ai Servizi abitativi sociali. Sono inol-
tre previsti meccanismi per destinare ri-
sorse derivanti dalle trasformazioni alla 
riqualificazione del patrimonio abitativo 
pubblico. Parallelamente cresce il peso 
della città pubblica: nella proposta vara-
ta dal consiglio comune le aree destinate 
a servizi aumentano di oltre 1,6 milioni 
di metri quadrati e la dotazione teorica 
passa da 33,7 a 43,8 metri quadrati per 

abitante. II Pia-
no individua 
inoltre nuove 
connessioni e 
sistemi di spazi 
pubblici, dalla 
rete lungo il 
Villoresi al par-
co dello Sport 
lungo viale 
Stucchi, dal 
collegamento 
ciclopedonale 

lungo la ferrovia al sistema di mobilità 
attiva intorno al centro storico. 

LA RIGENERAZIONE 
DELLE AREE DISMESSE 
La Variante mira a favorire la rige-
nerazione delle grandi aree dismesse 
e contemporaneamente riconosce 
il ruolo delle attività economiche e 
produttive nella struttura della città. 
Per le aree produttive vengono intro-
dotte regole maggiormente legate alle 
caratteristiche fisiche degli interventi 

- copertura, altezza e permeabilità - e 
viene disincentivata la trasformazione 
delle attività economiche esistenti in 
altre funzioni. L'obiettivo è rendere 
più semplice la possibilità di investire 
e innovare, limitano una possibile 
progressiva espulsione delle attività 
produttive dalla città. 

Una specifica disciplina riguarda inoltre 
gli edifici e gli ambiti di valore storico, 
identitario e testimoniale, per i quali il 
Piano prevede criteri orientati alla con-
servazione, al recupero e alla compatibi-
lità delle trasformazioni con il contesto 
urbano e paesaggistico. 

LA TANTO ATTESA 
METROPOLITANA 

"Un elemento di grande rilievo è costitu-
ito dal prolungamento della linea M5: il 
Piano considera infatti le future fermate 
non soltanto come infrastrutture di tra-
sporto ma come elementi attorno ai qua-
li ripensare alcune parti della città, con 
particolare attenzione ai Pdi di Bettola, 
Campania e Monza Centrale e ai princi-
pali servizi di rilevanza sovracornunale" 
precisano ancora dal Comune. 
"Pensando alla Monza che verrà è do-
veroso tendere verso il migliore punto di 
equilibrio possibile tra aree verdi e ope-
re pubbliche, casa, imprese e servizi - ha 
commentato a proposito il sindaco Pa-
olo Pilotto - Occorre coniugare al meglio 
lo sviluppo irrinunciabile atteso per la 
terza città della Lombardia con la neces-
saria attenzione a una effettiva transizio-
ne ecologica e a uno sviluppo rispettoso e 
attento ai bisogni dei cittadini".

Case, metropolitana e verde: la Monza che verrà
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La casa 
delle 
imprese
Confcommercio 
Monza è una delle 
18 sedi territoriali di 
Confcommercio Milano, 
Lodi, Monza e Brianza. 
Con sede in via Edmondo 
De Amicis 9, nel cuore 
del centro storico, opera 
su un territorio che 

comprende 11 comuni 
della Brianza – 

tra i quali la 
Città di Monza 
- e rappresenta 
il punto di 

riferimento 
per le imprese 
del terziario. 

L'associazione 
tutela e 

rappresenta 
il commercio 
al dettaglio e 
all'ingrosso, i servizi, 

i pubblici esercizi, il 
turismo e le professioni, 
offrendo consulenza, 
assistenza e supporto 

alle imprese in 
ogni fase della 

loro attività. Accanto 
al ruolo sindacale e 
di rappresentanza, 
Confcommercio Monza 
promuove iniziative 
di valorizzazione del 
territorio, favorisce il 
dialogo tra imprese e 
istituzioni e contribuisce 
alla crescita economica, 
sociale e culturale della 
comunità locale, con 
l'obiettivo di rendere 
Monza e la Brianza 
sempre più attrattive, 
dinamiche e competitive.

CONFCOMMERCIO

Il saluto del Segretario Alessandro Fede Pellone

Il commercio tra trasformazione e futuro

Il commercio a Monza si trova a vivere una fase di 
profonda e cruciale trasformazione, un momento 
di transizione che oscilla tra le criticità della deser-

tificazione commerciale e le straordinarie opportunità 
offerte dalle nuove infrastrutture. Dal punto di vista 
di Confcommercio, la chiusura dei negozi di vicinato 
nella nostra città non è solo un dato economico negati-
vo, ma rappresenta una ferita nel tessuto sociale e nella 
sicurezza stessa delle nostre vie. La concorrenza della 
grande distribuzione e del commercio elettronico ha ri-
definito le abitudini d'acquisto, eppure Monza possiede 
un'identità e un'attrattività uniche che possono e devo-
no essere rilanciate.
Il futuro del commercio monzese non passa per una ste-
rile resistenza al cambiamento, ma per una rigenerazio-
ne urbana in cui i negozi tradizionali sappiano evolver-
si. Confcommercio sottolinea l'importanza di puntare 
sulla qualità, sull'esperienza d'acquisto personalizzata e 
sulla forte integrazione tra la dimensione fisica e quel-
la digitale (l'approccio phygital). Il negozio sotto casa 
deve diventare un punto di riferimento non solo per il 
consumo, ma per la relazione umana, un valore che gli 
algoritmi dei colossi online non potranno mai replicare. 
Per fare questo, serve un'alleanza strategica tra impre-
se e istituzioni locali, volta ad abbattere la burocrazia e 
a favorire politiche attive di ripopolamento dei locali 
sfitti, di rigenerazione urbana e arredi urbani di qualità.
In questo scenario, l'arrivo del prolungamento della 
Metropolitana (Linea 1 a Monza Bettola e la Linea 5 
fino al Polo Istituzionale e al Parco) rappresenta il vero 
spartiacque per i prossimi anni. 
Per Confcommercio, questa svolta infrastrutturale vie-
ne vista con un duplice sguardo. Da un lato, c'è la forte 
preoccupazione per la durata e l'impatto dei cantieri, 
che rischiano di penalizzare pesantemente le attività 
commerciali limitrofe per lunghi periodi; per questo 
Confcommercio chiederà a gran voce ristori, agevo-

Domenico Riga, 
Presidente 

Confcommercio 
Monza

Confcommercio Monza espri-
me il più caloroso benvenuto e i 
migliori auguri di buon lavoro 
alla  nuova testata “Quindicinews 
Monza”, accogliendo con grande 
entusiasmo la nascita di una voce 
editoriale libera e gratuita per la 
nostra città.
In un momento storico in cui la 
comprensione delle dinamiche 
economiche, politiche e cultura-
li è fondamentale per lo svilup-
po del territorio, siamo certi che 

Quindicinews saprà diventare un 
punto di riferimento prezioso per 
i cittadini e un partner strategico 
per il tessuto commerciale mon-
zese. Sostenere l'informazione 
locale significa dare valore alle 
nostre strade, alle nostre imprese 
e alla nostra comunità: per que-
sto, le nostre attività sono pronte 
a fare rete e a camminare insieme 
a questa nuova realtà per scrivere, 
giorno dopo giorno, il futuro di 
Monza.

lazioni fiscali e una pianificazione dei lavori che tuteli 
l'accessibilità.
Dall'altro lato, a lungo termine, la metropolitana si tra-
durrà in un'opportunità di sviluppo senza precedenti. 
Monza diventerà un polo d'attrazione ancora più ac-
cessibile per l'intera area metropolita-
na milanese e per i turisti. I flussi di 
persone aumenteranno, ma spetterà 
al sistema città saperli intercetta-
re e trattenere. La sfida del futuro 
per Confcommercio sarà proprio 
questa: trasformare Monza in un 
grande “centro commerciale all'a-
perto”, dove la mobilità sostenibi-
le, la bellezza storica del centro e 
la vivacità dei quartieri periferici si 
uniscano per offrire un'espe-
rienza unica, capace di 
far battere ancora, e 
più forte, il cuore del 
commercio locale.

pagina a cura di
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Fiori e piante, un immenso foliage autunnale 
pieno di poesia e magia, e poi artigianato, la-
boratori, arte e spettacoli animeranno per due 

giorni il cuore di Monza. Sabato 10 e domenica 11 
ottobre, dalle 10 alle 19, torna “Monza in Fiore - Fall 
Edition”, la manifestazione organizzata da Monza 
Reale e Marta Ferrari Event Planner con il patrocinio 
di Confcommercio Monza.
L’edizione autunnale si svilupperà tra Arengario 
e piazza Roma, piazza San Pietro Martire e piazza 
Carrobiolo, trasformando tre 
luoghi del centro storico in un 
percorso diffuso tra colori e at-
mosfere d’autunno. L’ingresso è 
libero. Per tutto il weekend sa-
ranno presenti fioristi, vivaisti, 
artigiani, produttori, hobbisti, 
associazioni e realtà del territo-
rio. L’obiettivo della Fall Edition 
è valorizzare il centro storico 
creando occasioni per passeg-
giare tra le piazze, partecipare 
alle attività e conoscere le realtà 
cittadine. Il cuore della manife-
stazione sarà piazza Roma con 
l’Arengario, dove al mercato di 
fiori e piante si affiancheranno diverse realtà del ter-
ritorio. Tra queste ci saranno AutAcademy, con il suo 
progetto dedicato alla formazione professionale delle 
persone autistiche, e la Scuola Mapelli, il cui indirizzo 
tecnico agrario presenterà le creazioni degli studenti.
Nella piazza sarà installata una grande “M” alta tre 
metri, realizzata da Tibiesse come omaggio all’autun-
no e alla città. Piazza San Pietro Martire ospiterà altri 
espositori e l’associazione L’Iride Contridea Coop 
Soc., mentre in piazza Carrobiolo sarà presente an-
che un’Apecar dedicata alla caffetteria e alla pasticce-
ria fresca. Sotto i portici dell’Arengario troverà spazio 
anche “Arte in Fiore”, con pittori della Fondazione 

Camerani e Pintaldi impegnati a dipingere en plein 
air. Sabato 10 la manifestazione aprirà alle 10. Dalle 
10 alle 12 Nadia Flowers Lab proporrà il workshop 
floreale “Ghirlanda d’Autunno”, mentre sempre alle 
10.00 dallo stand di Kalan in piazza Roma partirà una 
Run Club con corsa fino al Parco e ritorno all’Aren-
gario. Dalle 11 sono previste degustazioni di cucina 
vegetale di Kalan.
Tra le 12 e le 15 si terrà il laboratorio “Fiori e paesag-
gi” di Lievemente Acquerello e, dalle 15 alle 17, spazio 

ai workshop creativi gratuiti “Ka-
lifogliadream” di AutAcademy 
Impresa Sociale. Alle 16.00 gli 
studenti dell’indirizzo tecnico 
agrario dell’Istituto Mapelli pro-
porranno invece un’attività de-
dicata alla tecnica del frottage. 
Dalle 17.00 NuDHA Academy 
coinvolgerà il pubblico con un 
flash mob tra piazza Carrobiolo, 
via Carlo Alberto e Arengario. 
Dalle 17 alle 19 è inoltre in pro-
gramma “Ortoterapia e super 
food”, a cura di Ella Ornaghi. Per 
i più piccoli The British Corner 
proporrà il Little English Lab, 

mentre alle mamme sarà dedicato il British Circle. 
Domenica 11 si ripartirà alle 10 con un incontro di 
yoga mattutino e una cerimonia di purificazione pro-
posti da Kalan Centro sotto i portici dell’Arengario. 
Dalle 11 alle 12 tornano il laboratorio di Primigenia, 
e le degustazioni di cucina vegetale. Nel pomeriggio, 
dalle 15 alle 17, sarà possibile partecipare al laborato-
rio di acquerello di Lievemente Acquerello. Alle 16 
tornerà il workshop di frottage dell’Istituto Mapelli 
e dalle 17 NuDHA Academy riproporrà il flash mob 
tra Arengario e piazza Carrobiolo. Dalle 17.30 alle 
18.30 torna “Personalità che hai, giardino che trovi”. 
Per informazioni: infomonzainfiore@gmail.com.

EVENTI
StraWoman, di corsa nel Parco
Domenica 11 ottobre 
torna la StraWoman, 
giunta alla 16esima 
edizione. Nel Parco 
di Monza una corsa-
camminata di 5 e 10 
chilometri dedicata a 
sport, prevenzione e 
ricerca, aperta alle donne e ai loro accompagnatori. 
Village dalle 8 in viale Cavriga, riscaldamento alle 9 e 
partenza alle 10.

 MonzArt, l’arte contemporanea 
entra ai Musei Civici
Dal 9 ottobre il chiostro dei Musei Civici ospita Ars 
Naturae, collettiva di MonzArt 2026 con opere 
site-specific di ValentinaKi, Pino Di Gennaro, Franz 
Stähler e Marianna Gasperini. Inaugurazione 
venerdì 9 alle 17.30. Sabato 10, per la Giornata del 
Contemporaneo, ingresso gratuito al museo.

Festival della poesia
contro la violenza
Dal 15 al 17 ottobre il 
Festival della Poesia 
e delle Arti, dedicato 
quest’anno al tema 
“Rompere il silenzio” 
e alla prevenzione 
della violenza sulle 
donne. Tre gli 
appuntamenti tra Teatro di Corte della Villa Reale, 
Liceo Zucchi e Binario 7, con spettacoli, incontri e 
riflessioni aperti alla città.

Monza in Fiore - autunno
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Arte, musica e cinema: la cultura anima la città

L'ex sindaco Roberto Colombo racconta Estorre Visconti

Si comincia sabato 10 ottobre ai Musei 
Civici, dove, in occasione della Gior-
nata del Contemporaneo, sarà possi-

bile scoprire MonzART ai Musei Civici. 
Ars Naturae, con quattro opere scultoree 
site-specific. Nella stessa giornata l’ingres-
so al museo sarà gratuito, dalle 10 alle 13 
e dalle 15 alle 18, offrendo l’occasione di 
visitare anche la collezione permanente e la 
mostra dedicata a Federica Galli. 
Sempre il 10 ottobre, alle 17.30, LeoGalle-
ries di via De Gradi inaugura “Mario Ra-
citi. La Poesia della Pittura”, personale che 
attraverso dieci opere ripercorre due nuclei 
centrali della ricerca dell’artista: Presen-
ze-Assenze e Mitologie. Una pittura svilup-
pata in oltre sessant’anni di attività, mante-
nendo una posizione autonoma rispetto ai 
linguaggi dominanti. L’esposizione, visita-
bile fino al 31 ottobre con ingresso libero, 
si colloca idealmente in continuità con la 
recente mostra di Palazzo Reale a Milano. 
Il 24 ottobre alle 17.30, inoltre, la galleria 

ospiterà Nicoletta Polla Mattiot, direttrice 
di How to Spend it del Sole 24 Ore, per un 
incontro dedicato al suo libro Il silenzio è 
rivoluzione. 
Il fine settimana del 10 
e 11 ottobre tornano 
anche le Giornate FAI 
d’Autunno. A Monza 
le aperture permette-
ranno di riscoprire, 
tra gli altri luoghi, la 
Cappella Espiatoria 
e le ville Mirabello e 
Mirabellino nel Parco 
di Monza, con visite 
accompagnate dai volontari. Un’occasione 
per avvicinarsi a luoghi, architetture e pa-
gine della storia cittadina sostenendo con-
temporaneamente l’attività del Fondo per 
l’Ambiente Italiano. 
Spazio anche alla musica. Sabato 10 otto-
bre alle 16, al Teatro Manzoni, si terrà la 
finale della XXVIII Rina Sala Gallo Monza 

International Piano Competition. I tre fi-
nalisti si esibiranno accompagnati dall’Or-
chestra Sinfonica di Milano, diretta da 

Mattia Rondelli, prima 
della proclamazione dei 
vincitori. La finale è a 
ingresso libero con pre-
notazione obbligatoria 
ed è prevista anche la 
diretta streaming. Pro-
segue infine fino al 29 
novembre, nella Sala 
Fellini del Binario 7, la 
mostra “Ricordi di ci-
nema”. Al centro dell’e-

sposizione ci sono listini cinematografici 
dal 1930 al 1976, materiali promozionali e 
documenti originali della famiglia Cardin, 
protagonista dell’esercizio cinematografico 
per quasi un secolo. Una micro-sala propo-
ne inoltre trailer d’epoca e interviste, men-
tre il progetto è accompagnato da laborato-
ri e masterclass. L’ingresso è gratuito. 

Per ben sei ben sei secoli, con 
stampato in volto un singolare ghi-
gno, la sua mummia ha riposato in 
una nicchia del chiostro del Duo-
mo, coperta da un’anta di legno.  
Si parla dell’ardimentoso capitano 
di ventura  Estore Visconti, signo-
re di Monza nel medioevo. A rac-
contare la sua parabola in un pre-
gevole volume, intitolato "Estorre 
Visconti - un soldato senza paura 
tra intrighi e battaglie", è Roberto 

Colombo, noto ex primo cittadino 
di Monza, che illustra con dovizia 
di particolari la figura dell'illustre 
signore della città e nel contempo 
le complesse vicende politiche e 
sociali che hanno caratterizzato il 
borgo di Modoetia nel XIII secolo.  
Il progetto è propedeutico all’inau-
gurazione, in occasione del 20esi-
mo anniversario della Fondazione 
Gaiani (dove Colombo è attual-
mente consigliere di amministra-

zione), della nuova sezione mu-
seale dedicata proprio al Visconti 
all'interno del Museo e Tesoro del 
Duomo. Il volume rappresenta 
dunque un ulteriore tassello (pro-
mosso e sostenuto appunto dal 
museo monzese) votato a rispon-
dere al grande interesse che la fi-
gura del cavaliere continua ancora 
a suscitare. "Ho deciso di donare il 
volume alla Fondazione, che potrà 
così disporre di un testo divulgati-

vo ma esaustivo sulla figura e sulle 
vicende di Estorre Visconti - preci-
sa l'ex sindaco - Anche il ricavato 
della vendita rimarrà interamente 
nelle casse del museo". 
Il libro sarà presentato mercoledì 
14 ottobre alle 18.30 nella Sala del 
Granaio del Duomo. A seguire la 
presentazione del volume sarà un 
dialogo tra l'autore e Renato Mam-
bretti docente dell'Università Cat-
tolica del Sacro Cuore. 

Dall’arte contemporanea
alla grande musica, passando 
per il patrimonio cittadino 
e la memoria del cinema: 
Monza propone un calendario 
culturale particolarmente ricco, 
con mostre, visite e 
appuntamenti da non perdere.
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Sette storie per sette miti da sold 
out: tutto esaurito per il primo 
spettacolo del cartellone della 

nuova stagione del Teatro Binario 7 di 
Monza. “Sette miti maledetti”, la nuo-
va produzione della Compagnia Teatro 
Binario 7, con la drammaturgia e la re-
gia di Corrado Accordino, ha debuttato 
- in maniera itinerante, in sette diversi 
luoghi del polo artistico di via Turati, 
portando in scena sette docenti della 
sua scuola di teatro - giovedì primo ot-
tobre, dando il via al cartellone di prosa 
Teatro+Tempo Presente. Tutti i dettagli 
su “Ogni vita per un attimo è immorta-
le” sono stati presentati nella serata di 
venerdì 25 settembre: per il Binario 7 
la stagione appena iniziata è la numero 
ventidue e, con la sua programmazione, 
ribadisce l’impegno del teatro a diffon-
dere sul territorio e nella comunità un’i-
dea di cultura che aiuti a interpretare il 
presente e che stimoli la partecipazione 
sociale e civile attraverso lo sviluppo di 
un pensiero critico. La direzione artisti-
ca di Corrado Accordino ha confermato 
le rassegne di prosa Teatro+Tempo Pre-

Al Binario 7 “Ogni vita per un attimo è immortale”

Binario 7, via Filippo Turati 8, 20900 Monza MB - teatro.binario7.org

Una Stagione, tanti modi per viverla: scegli il tuo abbonamento

Teatro Manzoni, Via A. Manzoni 23 - 20900, Monza MB - www.teatromanzonimonza.it

Grandi nomi della scena contempo-
ranea, classici riletti, ricerca, mu-
sica, satira e stand-up: la Stagione 

2026/27 prende forma come un percorso 
attraverso linguaggi e sensibilità differenti..
Sul palco arriveranno Stefano Massini, 
Neri Marcorè, Andrea Pennacchi, Silvio 
Orlando, Fausto Paravidino, Michele Si-
nisi, Gigio Alberti, Maria Amelia Monti, 
Alessandro Bergonzoni, Mario Perrotta, 
Ermanna Montanari, Le Albe, Marco Ba-
liani, Marco Paolini, Valentina Picello, 
Paolo Fresu, Babilonia Teatri, Tindaro 
Granata, Kepler 452, Arianna Porcelli Sa-
fonov e molti altri ancora.
A tenere insieme visioni così diverse è una 
stessa tensione: guardare e interpretare la 
complessità del mondo senza semplificar-
la. La direttrice artistica Paola Pedrazzini 
individua nell’idea di “margine” uno dei fili 
che attraversano il cartellone: confine tra 
dentro e fuori, appartenenza e solitudine, 
normalità e alterità. Ne nasce un percorso 
tra grandi classici e nuova drammaturgia, 
musica e creazioni contemporanee, pensato 
per fare della sala teatrale un luogo di in-
contro, ascolto e confronto.

Immergersi in una rassegna 
oppure costruire un percor-
so costruito su misura: ecco le 
formule di abbonamento del 
Teatro Manzoni, acquistabili 
in biglietteria e online. 
Scegli quella più adatta a te!

Una Stagione tra grandi interpreti e prospettive inedite 
La Grande Prosa del Teatro Man-
zoni prende il via con Stefano 
Massini in Lo Zar, ispirato al rac-
conto autobiografico che Vladi-
mir Putin rese pubblico nel 2000, 
in vista delle elezioni presidenzia-
li. Una biografia agghiacciante, 
in cui Putin si descrive come un 
ragazzino teppista cresciuto per 
strada ma presto votato in tut-
to alla causa dei Servizi Segreti, 
da lui vissuti come un miraggio 
di potere e di controllo assoluto.  
Massini parte da quel materiale e 
lo unisce a spezzoni di discorsi e 

conferenze, ricostruendo le om-
bre della sua vertiginosa scalata 
al potere. Ne emerge un racconto 
feroce e squassante, sullo sfon-
do del sistema sovietico in crollo 
che travolge tutto in un’apocalisse 
senza fine. In scena, le parole dia-
logano con musiche eseguite dal 
vivo, dando vita a quello che il cri-
tico Aldo Grasso ha definito “un 
monologo ipnotico che sventra i 
meandri della psiche di Putin… 
un’operazione di rara densità”.
Info abbonamenti e biglietti su 
www.teatromanzonimonza.it

23 E 24 OTTOBRE ORE 21.00
25 OTTOBRE ORE 16.00

LO ZAR.
Massini racconta l’ascesa di Putin

GRANDE PROSA
8 SPETTACOLI  
disponibile solo  
fino al 22 ottobre!

ALTRI PERCORSI
6 SPETTACOLI

www.teatromanzonimonza.it
039 386500
info@teatromanzonimonza.it

Orari 
botteghino

Per maggiori 
dettagli:

Martedì 11.00–14.00 
Mercoledì 14.00–18.00
Giovedì, venerdì e sabato 10.00–15.00

ABBONAMENTI
LIBERI 
tre formule da 
5, 6 o 10 spettacoli 
per combinare titoli 
e sezioni diverse del 
cartellone. 

sente e L’Altro Binario, gli appuntamen-
ti di Terra. Musica voci e paesaggi sono-
ri e le stagioni dedicate ai più piccoli e 
agli studenti (Teatro+Tempo Famiglie 
e Teatro+Tempo Ragazz*): tutti i det-
tagli sul sito binario7.org, dove si pos-
sono trovare informazioni anche sulle 
proiezioni di Teatro+Tempo Cinema e 
su Teatro+Tempo Eventi, con la danza, 
la poesia e gli appuntamenti di capo-
danno. A scandire la programmazione 
nella prima parte della stagione anche 
il festival “Binario Donne. Sguardi al 
femminile sul presente”, quest’anno 
alla sua terza edizione e costituito da un 
caleidoscopio di appuntamenti a tema, 
realizzati anche grazie alla collaborazio-

ne dell’associazione ArcoDonna, con 
l’obiettivo di cercare di comprendere 
insieme la realtà che ci circonda e im-
maginare nuove prospettive praticabili 
di cambiamento della società.
La rassegna Binario Arte, gli appunta-
menti di Radio Binario 7 e i corsi della 
Scuola di Teatro Binario 7, frequentata 
ormai da quasi ottocento studenti, com-
pletano un’offerta che si propone di at-
tirare in via Turati quante più persone 
possibili - oltretutto, alle rassegne Te-
atro+Tempo Presente e Terra è anche 
possibile abbonarsi: per saperne di più 
è possibile contattare la biglietteria allo 
039 2027002 e via mail a biglietteria@
binario7.org.

DA GIOVEDÌ 08 OTTOBRE 
A VENERDÌ 09 OTTOBRE

IL GIORNO PIÙ FELICE 
DELLA MIA VITA
Di e con Martino Corti,
Vanessa Korn, Fabio Zulli

sala Picasso
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Filippo Pinò, dall’inizio dell’anno proponi alle 
aziende un approccio basato sul coaching e sull'alfa-
betizzazione all'AI. Da allora il tuo progetto è esplo-
so. Che cosa è successo in questo periodo?
A maggio mi ha richiamato un'azienda dell'Alto 
Adige dicendomi che un ragazzo, dopo aver seguito 
il mio percorso di alfabetizzazione, aveva realizzato 
qualcosa di davvero speciale. Sono andato a trovarli 
e ho conosciuto questo ragazzo, Manuel Santa, che a 
breve diventerà mio socio insieme con un altro im-
prenditore lungimirante, Martin Ceolan. Manuel ha 
creato una piattaforma che utilizza l'intelligenza ar-
tificiale basata su sistemi in locale, quindi una strut-
tura chiusa con dati protetti. Questa piattaforma è 
un LLM proprietario che assolve a tutte le funzioni 
aziendali legate al dialogo digitale, dal supporto alla 
vendita alla gestione del CRM, fino all'amministra-
zione e alla collaborazione degli agenti, con l'obiettivo 
di alleggerire il lavoro ripetitivo. La cosa straordina-
ria è stata la sua risposta quando gli ho chiesto dove 
l'alfabetizzazione lo avesse aiutato: mi ha spiegato di 
essersi focalizzato su ciò che era davvero importante 
per i suoi colleghi, creando una piattaforma pensata 
esclusivamente per delegare all'AI il lavoro urgente e 
importante.
L’intuizione di Martin in questo processo è stata quel-
la di investire subito nel processo di trasformazione 
del suo collaboratore per occuparsi dello sviluppo di 
questo sistema rivoluzionario

Da questa unione nasce una nuova realtà imprendi-
toriale. Come si chiama e qual è la sua proposta sul 
mercato?
La società si chiama Nidala, che è Aladin al contrario. 
Per la presentazione abbiamo usato proprio la storia 
originale delle Mille e una notte e il concept della lam-
pada di Aladino: il punto di partenza è esprimere il 
desiderio all'AI, imparando a fare le giuste doman-
de al "genio" ma mantenendo sempre l'uomo al cen-
tro. Insieme con Manuel abbiamo unito la sua piat-
taforma, che si chiama Alpflow, al mio metodo dei 
"Tre Re" (Recognize, Reskill 
e Restart). Non andiamo 
dalle aziende a vendere un 
semplice software o della 
formazione teorica; partia-
mo dalla domanda «Cosa 
vuoi dall'AI?». Tracciamo la 
mappa delle competenze del 
team su un caso d'uso spe-
cifico e studiamo insieme la 
messa a terra di ciò che serve 
loro. È un approccio del tipo: dimmi cosa vuoi e ti 
mostro come farlo da solo. Nidala ha sede ammini-
strativa a Milano e sede legale a Ora, in provincia di 
Bolzano.

Dall'utilizzo quotidiano alla percezione generale, 
com'è cambiato il tuo rapporto con l'intelligenza ar-
tificiale in questi mesi?
Dal punto di vista dell'utilizzo pratico, il sistema evol-
ve alla velocità della luce. Oggi apro il computer e ho 
tre agenti AI che gestiscono la mia agenda, mi rias-
sumono i processi decisionali e contattano le persone 
per le call. Dal punto di vista della consapevolezza e 
del mercato, c'è un po' più di preparazione sui termini 
rispetto a due anni fa, ma vedo anche molti improvvi-
sati e "fuffa guru" che cercano solo di cavalcare l'hype 
del momento. La vera consapevolezza sugli obiettivi 
da perseguire spesso manca ancora. Se dovesse esser-
ci una bolla o un ridimensionamento del mercato, la 

Dagli agenti intelligenti
alla creazione di un AI teamL'ABC DELL'INTELLIGENZA ARTIFICIALE

chiave sarà essere pronti con un modello concreto per 
capire cosa farci davvero con questi strumenti. Sentir-
si dire da un'azienda di alta moda che ha provato il 
nostro sistema «questa roba è una figata» mi fa capire 
che la strada è quella giusta.

Ci sono stati momenti in cui hai pensato di fermarti 
o fare un passo indietro prima di arrivare a questa 

svolta?
Tra febbraio e aprile ho avu-
to due o tre mesi in cui ho 
pensato di mollare. Credevo 
tantissimo nel progetto, ma 
sembrava che le cose non 
prendessero concretezza nei 
tempi che mi aspettavo. Poi 
c'è stato un mix di fortuna 
e visione che mi ha dato la 
spinta per arrivare a un siste-

ma misurabile e dimostrabile. Oggi sono molto più 
sereno perché propongo obiettivi concreti: entrare in 
un'azienda e lavorare per la creazione di un AI team 
strutturato in 30 ore, oppure misurare con precisione 
quanti task vengono delegati all'AI. Rispetto all'ini-
zio dell'anno mi interessa meno l'aspetto puramente 
tecnico. Le aziende spesso non chiamano i fornitori 
classici perché non sanno da dove iniziare o hanno 
paura; noi proponiamo di riflettere sulle competenze 
che già possiedono per metterle a terra.

Dici spesso che il tuo approccio unisce le risorse 
umane alla tecnologia. Quando entri in un'azienda 
in cui IT e HR vivono ancora in silos, come riesci a 
farli parlare la stessa lingua?
Il nostro primo passo è chiedere che entrambi i repar-
ti si siedano allo stesso tavolo. Se andiamo a parlare 
con l'IT mostriamo come l'integrazione dell'AI possa 
liberare ore di lavoro tecnico, consentendo magari di 

dedicare quelle risorse all'ascolto o all'affiancamento. 
Se parliamo con l'HR, mostriamo come il sistema pos-
sa sollevare il middle management dal carico di lavo-
ro ripetitivo e valorizzare le persone coinvolgendole 
direttamente nella mappatura delle competenze. Lo 
strumento principale che uso in questi incontri sono 
le domande, applicando il coaching puro. Entro in 
azienda senza preconcetti o aspettative, offrendo un 
paio d'ore di sessione per far emergere direttamente 
da loro la soluzione più adatta.

Nel tuo metodo associ la scrittura di un prompt al 
concetto di "delegare se stessi". Come si insegna a un 
manager a delegare all'AI senza la paura di perdere 
il controllo?
Mi baso sulla matrice delle priorità. Chiedo al mana-
ger o al team che cosa sia davvero importante per loro. 
L'importanza si lega alla missione, al "voglio", mentre 
l'urgenza si lega a un compito, al "devo". Insegniamo 
a delegare all'intelligenza artificiale i compiti urgenti 
e ripetitivi, mantenendo per la persona la parte stra-
tegica e decisionale, il "voglio". In futuro le urgenze 
operative saranno sempre più gestite dai sistemi AI, 
mentre le persone si occuperanno dell'addestramen-
to dei modelli, del supporto decisionale e della parte 
relazionale, che le macchine non possono sostituire.

In che modo questo processo cambia la dinamica in-
terna delle squadre di lavoro?
L'IT tende a cercare il metodo più efficace dal punto 
di vista tecnico, ma l'efficacia pura non è sempre la 
scelta più utile per la crescita dell'azienda o per le re-
lazioni umane. Il nostro percorso permette di indivi-
duare ciò che è davvero utile, valorizzando le compe-
tenze trasversali e le capacità relazionali dei singoli. 
È un processo transazionale e di trasformazione che 
aiuta le aziende a prendere consapevolezza, assumer-
si responsabilità e prepararsi al futuro.

 Insegniamo a delegare 
all'intelligenza artificiale i 
compiti urgenti e ripetitivi, 
mantenendo per la persona 
la parte strategica e 
decisionale, il "voglio"

Filippo Pinò 46 anni milanese di nascita, 
dopo una formazione umanistica e sociale, 
una laurea in Scienze dei beni culturali, e 12 
anni in una multinazionale, ha abbandonato 
la sua carriera come manager per iniziare 
un percorso come Coach. Nel novembre 
2024 compie un esperimento chiuso in un 
total lockdown supportato solo da tools di 
Intelligenza Artificiale. Dopo aver scritto 
un libro su questa esperienza, DI.A.I. and 
I, si è impegnato in un nuovo modello 
di alfabetizzazione. Da allora ha creato 
un metodo di applicazione IA, che parte 
dall’esperienza della singola persona, 
privilegiando l’iter di consapevolezza 
dell’utilizzo totalmente Coaching Based. 
Da qualche mese ha integrato il suo 
progetto Ottoburgunder in una società 
di consulenza per spiegare a tutti cosa sia 
l’Intelligenza Artificiale in modo pratico e 
comprensibile. Per diffondere ulteriormente 
questo approccio nasce la rubrica “AiBC 
– L’ABC dell’Intelligenza Artificiale”, che 
ci accompagnerà su queste pagine nelle 
prossime settimane.
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A Monza per la movida niente più straordinari. 
L’entrata in vigore (dall'1 ottobre) dell’ordi-
nanza comunale conferma per 30 giorni le 

misure per la tutela della tranquillità pubblica e del-
la vivibilità urbana, che prevedono limitazioni degli 
orari di vendita e di apertura di alcuni esercizi com-
merciali. 
L’ordinanza del sindaco fa seguito a quanto già spe-
rimentato durante i mesi estivi, quando in alcune 
aree della città i locali cessano l'attività e chiudono 
al pubblico entro le ore 01.00 nelle notti di domeni-
ca, lunedì, martedì e mercoledì, ed entro le ore 02.00 
nelle notti di giovedì, venerdì e sabato. 

I LOCALI INTERESSATI 
DAL PROVVEDIMENTO 

Secondo quanto specificato nell'ordinanza  le attività 
interessate sono quelle abilitate alla somministra-
zione al pubblico di alimenti e bevande, gli esercizi 
commerciali del settore alimentare o misto, le atti-
vità artigianali di produzione e vendita di prodotti 
alimentari e di gastronomia pronti per il consumo 
immediato e quelle di erogazione di alimenti e be-
vande attraverso distributori automatici. Anche 
questi ultimi, si specifica ancora nel documento, 
dovranno garantire la sospensione della vendita du-
rante le fasce orarie previste, attraverso la disattiva-
zione degli apparecchi oppure mediante la chiusura 
al pubblico del locale nel quale sono installati. Le 
attività, infine, potranno riprendere regolarmente a 
partire dalle ore 6 di ogni giorno.  Il provvedimento, 
specificano da piazza Trento e Trieste, nasce dall'e-
sperienza del mese di luglio, ed è volta a tutelare gli 
esercenti e i cittadini "che desiderano vivere Monza di 
notte in modo sano" e "i residenti che hanno il diritto 
di riposare".  
Di qui l'idea di trovare un punto di equilibrio tra le 
diverse esigenze. "Avremmo potuto adottare una mi-
sura riferita esclusivamente alla vendita o alla som-
ministrazione di bevande alcoliche e superalcoliche 

In centro per la movida niente "straordinari"

- ha chiarito il primo cittadino Paolo Pilotto -  Una 
scelta in questa direzione avrebbe però consentito il 
protrarsi dell’accesso della clientela agli esercizi, con 
il rischio di mantenere lo stazionamento delle persone 
nelle ore notturne e, conseguentemente, di non inci-
dere sulle situazioni di disturbo della quiete pubblica 
che il provvedimento intende prevenire".  

LE VIE INTERESSATE DALL'ORDINANZA 
Sono diverse le aree di Monza individuate dove sarà 
applicata l’ordinanza per un totale di 107 vie interes-
sate: tutta l’area del centro storico, all’interno della 
cerchia costituita dalle vie Parravicini, Mosè Bian-
chi, Piazza Citterio, D’Azeglio, Aliprandi, Azzone 
Visconti; l’area De Gradi, Bergamo, Pesa del Lino, 
Enrico Da Monza; l’area Largo Mazzini, Corso Mi-

lano, Arosio, Caduti del Lavoro, Piazza Madri Costi-
tuenti, l’area Cairoli, XX Settembre, Piazza Indipen-
denza, Magenta. 

AL LAVORO LA POLIZIA LOCALE
Il provvedimento è l’esito del lavoro congiunto svol-
to insieme alla prefettura all’interno del Cosp – Co-
mitato ordine e sicurezza pubblica e insieme ai rap-
presentanti dei commercianti. 
Per monitorare la situazione è stata chiamata in 
campo la polizia locale. Il Comune ha infatti stanzia-
to 60mila euro per l’anno 2026 da destinare ai servizi 
serali delle pattuglie, in affiancamento alle altre for-
ze dell’ordine. Gli agenti provvederanno ai controlli 
sul rispetto delle prescrizioni e  in caso di violazione 
sono previste multe da 500 a 5mila euro.
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Si rinnova l’area verde tra Manzoni e Campini
Un nuovo spazio verde, più 

accessibile, sicuro e attrezza-
to, pensato per diventare un 

luogo di incontro per il quartiere San 
Carlo. Entro la fine dell’anno prende-
ranno il via i lavori di riqualificazione 
dell’area situata all’incrocio tra via 
Manzoni e via Campini. Un interven-
to di rigenerazione urbana che inte-
resserà circa 800 metri quadrati, con 
un investimento di oltre 250mila euro, 
interamente sostenuto dal Comune di 
Monza.
L’obiettivo è trasformare uno spazio 
oggi scarsamente attrezzato e percepi-
to come poco sicuro in una vera area 
pubblica a disposizione dei residenti. 
Il progetto punta infatti a migliorare 
non soltanto l’aspetto dell’area, ma 
anche la sua fruibilità, creando un 
luogo dove fermarsi, incontrarsi e tra-
scorrere del tempo all’aperto.

NUOVI ARREDI E PIÙ VERDE
Il progetto prevede innanzitutto una 
nuova organizzazione degli spazi e 
l’inserimento di arredi urbani coordi-
nati, con sedute e nuovi cestini. Saran-
no utilizzati materiali durevoli e par-
ticolare attenzione verrà riservata al 
verde, con nuove piantumazioni che 
contribuiranno a rendere l’area più 
gradevole e riconoscibile.
Una parte importante dell’intervento 
riguarda la sostenibilità ambientale. 
Verranno realizzate pavimentazioni 
drenanti e nuove aree verdi con specie 
autoctone: soluzioni pensate per fa-
vorire la gestione delle acque piovane 
e, nello stesso tempo, contribuire alla 

Nuovi orari per lo spazzamento 
stradale nei quartieri San Carlo-San 
Giuseppe. 
Da lunedì 14 settembre le nuove fa-
sce orarie previste per la pulizia delle 
strade sono dalle 12.30 alle 15.30 e 
dalle 15.30 alle 18.30. La scelta pun-
ta a rendere gli interventi maggior-

mente compatibili con le abitudini 
di chi utilizza l’automobile per re-
carsi al lavoro nelle prime ore della 
giornata. 
Parallelamente prosegue in città il si-
stema di spazzamento meccanizzato 
con agevolatori e soffiatori, strumen-
ti che permettono agli operatori di 

intervenire anche sotto le automo-
bili parcheggiate e, nelle strade inte-
ressate, di effettuare la pulizia senza 
ricorrere al divieto di sosta. 
L’elenco aggiornato e l’ordinanza 
sullo spazzamento stradale sono 
disponibili sul sito del Comune di 
Monza.

Cambiano gli orari per lo spazzamento delle strade 

mitigazione dell’effetto “isola di calo-
re”, particolarmente importante negli 
spazi urbani durante i mesi più caldi.
Il nuovo spazio sarà inoltre progetta-
to per essere pienamente accessibile, 
con particolare attenzione alle esigen-
ze delle persone con ridotta capacità 
motoria.

ILLUMINAZIONE E 
VIDEOSORVEGLIANZA

Altro capitolo centrale sarà quello 
della sicurezza. È previsto il potenzia-
mento dell’illuminazione pubblica, in-
sieme all’installazione di un impianto 
di videosorveglianza. L’intento è ricu-

cire maggiormente quest’area con il 
tessuto urbano circostante, lungo una 
delle direttrici principali del quartiere, 
favorendone una frequentazione quo-
tidiana.
Il progetto raccoglie anche alcune 
delle esigenze avanzate dal Comitato 
di quartiere “Monza Mia”. «Con que-
sto intervento diamo una risposta alle 
esigenze espresse anche dal Comitato 
di quartiere, restituendo a San Carlo 
un’area più funzionale, accessibile e 
sicura, dotata di nuova pavimentazio-
ne, arredi e nuove piantumazioni», ha 
spiegato l’assessora all’Arredo urbano, 
Parchi e Giardini Irene Zappalà.

La riqualificazione è infatti il risultato 
di una fase di co-progettazione che, se-
condo quanto annunciato dall’Ammi-
nistrazione, continuerà anche durante 
la fase operativa del cantiere. L’obietti-
vo è fare in modo che il nuovo spazio 
non sia soltanto riqualificato dal pun-
to di vista fisico, ma diventi effettiva-
mente vissuto dai cittadini: la presenza 
quotidiana delle persone viene consi-
derata un elemento essenziale anche 
per aumentarne la sicurezza.
Il cantiere dovrebbe partire entro la 
fine del 2026, mentre la conclusione 
dei lavori è prevista entro la fine della 
primavera 2027.
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Per tanti anni è stato uno storico punto di 
riferimento per gli automobilisti del quar-
tiere Cristo Re e per chiunque entrasse a 

Monza da viale Libertà. Poi, circa dieci anni fa, la 
chiusura definitiva e il lento degrado: l'area, tran-
sennata e abbandonata, era diventata un simbolo 
di incuria.
Si parla dell'ex pompa di benzina, appunto in via-
le Libertà per la quale si apre ora un nuovo ca-
pitolo. L'area, tornata in possesso del Comune, 
verrà infatti riqualificata e annessa al vicino parco 
di via Parmenide-Tolomeo, trasformandosi in un 
luogo di aggregazione per le famiglie e i giovani 
della zona. Compresi gli studenti delle scuole li-
mitrofe.
Come spiegato dal Partito Democratico sui pro-
pri canali social, a seguito della presentazione del 
progetto preliminare alla Consulta di quartiere, 
l'obiettivo è quello di restituire ai cittadini uno 
spazio pubblico più verde, sicuro e funzionale. 
Dando vita di fatto alla rinascita green del quar-

tiere con una mega area verde dove sarà presente, 
fra le altre cose, anche una parete di free climbing. 
L’intervento nell’ex pompa di benzina prevede la 
realizzazione di un breve percorso per biciclette e 
monopattini, una parete da free climbing, e due 
tavoli da ping-pong.  Ci saranno inoltre nuove 
sedute per il campo da basket già esistente e sono 
infine previste la creazione di una collinetta lungo 
viale Libertà e piantumazioni sul lato strada per 
separare e proteggere l’area dal traffico.
Un vero e proprio progetto di rigenerazione ur-
bana che punta a trasformare un'area dismessa in 
un nuovo punto di ritrovo verde (annesso appun-
to al già esistente parco di via Parmenide-Tolo-
meo) per la comunità. 
A plaudire al progetto è la sezione cittadina del 
Partito democratico che sui suoi canali social par-
la “un intervento che permetterà di restituire ai 
cittadini del quartiere Libertà uno spazio pubbli-
co più verde e sicuro, con nuove attività per bam-
bini e ragazzi”. 

L'ex distributore diventa un parco per le famiglie

Al via la sagra di San Francesco: 
cultura, musica e divertimento
Ritorna l’ormai nota sagra in 
onore del fraticello di Assisi or-
ganizzata dalla comunità pasto-
rale San Francesco nei quartieri 
di Cederna, Cristo Re (Libertà) e 
Sant’Ambrogio.  L'edizione, che 
si colloca negli 800 anni del tran-
sito di San Francesco avrà come 
titolo: “Giustizia, non violenza - 
Per una pace disarmata e disar-
mante”. E come sempre si arti-
colerà in un programma ricco di 
eventi pensati per tutti e di tante 
divertenti iniziative che accom-
pagneranno la mostra fotogra-
fica su San Francesco itinerante 
nelle tre chiese della comunità 
pastorale dal 10 al 25 ottobre. 
 
GIOVEDÌ 8 OTTOBRE  

Alle ore 18: Alla ricerca dei 
bisogni perduti (bisogni e valori 
nell'ipermodernità) con Stefania 
Fuso Nerini (presidente AMA) e 
dott. Enrico Cazzaniga (direttore 
scientifico AMA)"  
Presso Centro Civico Cederna 
Via Cederna 19   
Alle ore 21:  Presentazione libro 
Valdo di Lione e Francesco d'Assisi 
- Due esperienze cristiane. Con 
l'autrice prof.ssa Francesca Tasca  
Presso Centro Civico Cederna - Via 
Cederna 19 
 
VENERDÌ 9 OTTOBRE 

Alle ore 17: Festa Cascina 
Cantalupa e mercatino Associazioni 
Arcodonna e Clorofilla con 
animazione bambini  
Presso Cascina Cantalupo 
Viale Sicilia   
Alle ore 21: Marta e Maria (due 
volte il mio nome) rappresentazione 
teatrale con Marta Martinelli e 
Adriana Bagnoli  
Presso Sala parrocchiale 
S. Ambrogio - Via Amendola 3   

SABATO 10 OTTOBRE  

Dalle ore 10 alle ore 12: 
''Amarcord Cederna". Foto 
ricordo di un tempo che fu. Vieni 
in biblioteca e fai un ritratto 
fotografico nei locali storici che 
l'hanno ospitata prima del trasloco 
nella nuova sede.   
Presso Biblioteca civica Cederna 
Via Cederna   
Dalle ore 10 alle ore 17: Giornata 
nazionale FAI -visite culturali chiesa 
San Francesco e Centro civico 
Cederna   
Presso Chiesa San Francesco - 
Via Cederna   
Alle ore 15: Tour guidato Quartiere 
Cederna e Archivio Villa con 
Associazione Art'u   
Partenza: Chiesa Sacra Famiglia - 
Piazza S.Caterina da Siena  
Alle ore 17: Presentazione affreschi 
chiesa San Francesco con suor Gloria 
Riva  
Presso Chiesa San Francesco 
Via Cederna 
Alle ore 21: "Armonie di pace" 
Concerto dei cori Anthem e Fior di 
Montagna 
Presso Chiesa Cristo RE - Via Tosi 6   
 
DOMENICA 11 OTTOBRE

Dalle ore 15  
Premiazione Concorso letterario 
-fotografico promosso da Spazio 
Socialità Anziani  
Presso Centro parrocchiale 
Don  Cazzaniga - Via Muratori 3 
Dalle ore 10 alle ore 17: Giornata 
nazionale FAI - visite culturali 
chiesa San Francesco e Centro civico 
Cederna 
Presso Chiesa San Francesco 
Via Cederna 
Alle ore 18: Celebrazione 
eucaristica comunitaria presieduta 
da fra Giambattista Delpozzo 
(Referente della Fraternità 
francescana di S. Maria incoronata 
di Canepanuova (PV)) 

Presso Chiesa S. Ambrogio 
Via Amendola  
 
MERCOLEDÌ 14 OTTOBRE  

Alle ore 21: "Il cane e il lupo" 
sul nemico che ci creiamo 
(da una poesia di Trilussa).  
Incontro con don Paolo Alliata  
Presso Sala parrocchiale 
S.Ambrogio  Via Amendola 3 
 
VENERDÌ 16 OTTOBRE 

Alle ore 21: 48Kg. - Lettura 
collettiva poesie di Batool Abu 
Akleen poetessa gazawi  
Presso Casa Uroburo - Via Pascarella  
 
SABATO 17 OTTOBRE 

Alle ore 12.30: Pranzo solidale con 
la collaborazione del Settore Servizi 
Sociali del Comune di Monza e della 
San Vincenzo  
Presso Oratorio Marvelli 
Via Parmenide  
Alle ore 15.30: "Aiuto agli ultimi". 
Incontro su giustizia sociale 
e solidarietà con  Refettorio 
Ambrosiano 
Presso Oratorio Marvelli 
Via Parmenide 
Alle ore 18:  
Celebrazione eucaristica animata  
da Coro del Duomo di Monza 
Presso Chiesa S.Ambrogio 
Via Amendola   
Alle ore 19.30: Lettura Magnificat 
di Alda Merini accompagnata da 
Coro del Duomo Monza 
Presso Chiesa S.Ambrogio 
Via Amendola   
 
DOMENICA 18 OTTOBRE  

Alle ore 08.30: 
Corsa-camminata "Ne vale la pena"   
Presso Oratorio Frassati 
Via Frassati   
Alle ore 15.30: Visita guidata 
Archivio Villa  
Presso Archivio Villa 
Piazza Santa Caterina da Siena

La nuova Torre della 
ricerca al San Gerardo: 
10 piani per sconfiggere 
le leucemie infantili

Dieci piani dedicati alla ricerca, con l’obiettivo di 
sviluppare nuove possibilità di cura per i bambini 
colpiti da leucemie e altre gravi patologie. A Monza 
entra in funzione la nuova Torre della Ricerca del 
Centro Tettamanti, ampliando gli spazi destinati alla 
ricerca scientifica nell’area dell’Irccs San Gerardo. 
La mega nuova struttura rafforza un’attività che 
da anni vede Monza impegnata nello studio delle 
leucemie e delle malattie ematologiche dell’infanzia, 
affiancando ricerca e assistenza ai piccoli pazienti. 
La Torre si sviluppa su dieci piani ed è stata progettata 
per concentrare e potenziare le attività scientifiche, 
mettendo a disposizione nuovi spazi e laboratori per 
i ricercatori.  Il nuovo edificio consente di ampliare le 
attività del Centro Tettamanti, che opera all’interno 
del sistema di cura e ricerca sviluppato a Monza 
attorno all’ematologia pediatrica. Un progetto che 
rafforza ulteriormente il ruolo assunto negli anni da 
Monza nello studio e nella cura delle leucemie infantili 
ma che guarda anche alle nuove frontiere della ricerca 
sulle malattie rare. 
Tutte le informazioni sul nuovo centro di ricerca 
monzese sono sulla nostra pagina quindicinews.it
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100 nuovi posti di lavoro al polo industriale Elesa

In via Pompei il nuovo polo dell'in-
dustria monzese 4.0. All'Elesa spa 
di via Pompei è stata infatti inau-

gurata la Gigafactory, un nuovo spa-
zio produttivo di circa 10mila metri 
quadrati annesso alla fabbrica santal-
binese che entrerà in funzione a pieno 
regime all'inizio del nuovo anno.  
Un momento importante per il quar-
tiere e la città e che nei giorni scorsi ha 
visto riunirsi per la grande festa orga-
nizzata dall'azienda anche i dipenden-
ti, e gli ex dipendenti, e i loro familiari, 
affiancati dal sindaco Paolo Pilotto e 
dal presidente della Provincia Luca 
Santambrogio. A riprova del rilevante 
progresso che la struttura porta al tes-
suto economico e imprenditoriale del 
territorio.  
L'azienda di Sant'Albino famosa nel 
mondo è presente a Monza da ben 
85 anni, Elesa è specializzata nella 
progettazione e nella produzione di 
componenti standard in metallo e 
tecnopolimeri per le macchine opera-
trici e l'industria meccanica. Con una 
presenza ormai consolidata a livello 
internazionale, l'azienda si è affermata 
in mercati quali Cina, India e, più di 
recente, gli Stati Uniti. Nel 2019 è sta-
to deliberato l'ampliamento del plesso 
in un'area destinata dall'amministra-
zione comunale a diventare il nuovo 
polo produttivo della città. II proget-
to, avviato durante la giunta Allevi e 
concluso sotto la guida del sindaco 
Pilotto, consta di un investimento di 
34 milioni di euro.  
Elesa ha sviluppato un modello di 
Industria 4.0 senza mai sospendere 
l'attività produttiva. L'operazione per-
metterà di creare circa 100 nuovi posti 
di lavoro diretti, Oltre all'occupazione 
indotta.  
II nuovo complesso si articola in tre 
sezioni connesse al fabbricato origi-
nario e in un edificio adibito a uffici 
di 3.000 metri quadrati distribuito su 
quattro livelli; l'intera struttura si svi-
luppa attorno all'area di produzione e 
ai magazzini, avvalendosi di tecnolo-
gie avanzate affiancate dall'indispen-
sabile presenza e supervisione uma-
na nelle attività di design e controllo 
qualità. La definizione di un assetto 
più efficiente è stato uno degli aspet-

ti più complessi della progettazione. 
Oggi lo stabilimento si sviluppa su 
circa 10mila metri quadrati dedicati 
alla produzione, di cui oltre 2mila de-
stinati alla logistica a cui si aggiungo-
no appunto circa 3mila metri quadrati 
adibiti a uffici e servizi, secondo una 
configurazione studiata per massimiz-
zare le sinergie tra le diverse funzioni.  

ATTENZIONE 
ALLA SOSTENIBILITÀ  

La sostenibilità della Gigafactory na-
sce da un insieme coordinato di scelte 
progettuali, costruttive e tecnologiche 
orientate a ridurre l'impatto ambien-
tale lungo l'intero ciclo di vita dell'e-
dificio. Sul piano energetico integra 
un impianto fotovoltaico costituito 
da 1.460 moduli ognuno da 450 Wp 
nominali e 22 inverter. La produzio-
ne energetica attesa è di circa 740mila 
kWh all'anno, un contributo concre-
to all'efficienza dello stabilimento e 
alla riduzione dell'impatto energeti-
co. L'involucro edilizio è progettato 
per coniugare efficienza energetica, 
comfort e qualità degli ambienti. La 
luce naturale è una componente cen-
trale del progetto e contribuisce al be-
nessere delle persone e alle prestazioni 
complessive dell'edificio. 
L'insediamento della Gigafactory si è 
accompagnato infine a diverse opere 
di compensazione infrastrutturale re-
alizzate dall'azienda, comprese nuove 
arterie stradali, percorsi ciclabili e una 
barriera verde di mitigazione.  
"Un investimento da 39 milioni di euro 
in produzione, tecnologia, innovazione 
e opere e risorse pubbliche - ha dichia-
rato l'assessore al governo del Terri-
torio Marco Lamperti ringraziando i 
vertici di Elesa per aver continuato a 
scegliere Monza per crescere e investi-
re - Le città sono nate anche perché le 
persone si sono concentrate attorno al 
lavoro, alla produzione e agli scambi. 
Non possono quindi diventare soltan-
to luoghi dell'abitare e dei servizi. Per 
questo è importante difendere e ac-
compagnare la manifattura dentro la 
città: lavoro, competenze, innovazione 
e capacità di produrre valore".
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Dopo aver accompagnato la vita 
del quartiere nel corso del No-
vecento, e specialmente quella 

degli operai del villaggio industriale 
voluto da Antonio Cederna, torna a 
essere luogo di cultura, incontro e par-
tecipazione. Si apre un nuovo capitolo 
per il teatrino di Cederna, che torna 
fruibile dopo decenni di chiusura, al 
termine di un importante intervento 
di messa in sicurezza, restauro e valo-
rizzazione, avviato nel 2025.  Da oggi 
lo storico spazio, che offre 90 posti a 
sedere, assume il nome di “Teatro del 
Cotone - il teatro che tesse legami”, a 
sottolineare il rapporto tra la sua storia 
legata all’ex cotonificio e la nuova fun-
zione di luogo di cultura e incontro. 
L’avvio della prima stagione teatrale 
è avvenuto il 4 ottobre, una data dal 
particolare valore simbolico: ricorrono 
infatti gli 800 anni dalla scomparsa di 
San Francesco, al quale era originaria-
mente dedicato il villaggio industriale 
che costituiva il cuore del quartiere di 
Cederna. 

IL RECUPERO 
 DEL TEATRINO  

L’intervento di recupero ha comporta-
to un investimento di oltre 1,2 milioni 
di euro, previsti dal Piano Integrato di 
Intervento di via Foscolo, nell’ambito 
del progetto di rigenerazione urbana 
che sta ridisegnando questa parte del 
quartiere. 

 I LAVORI  
I lavori di recupero del teatrino, realiz-
zati in accordo con la Soprintenden-
za, hanno interessato sia gli elementi 
strutturali sia quelli architettonici e de-
corativi dell’edificio risalente al 1928. 
La prima fase dell’intervento di ri-
strutturazione e recupero conservati-
vo aveva preso avvio nel 2020 dal tet-
to, fortemente compromesso da anni 
di incuria, con la sostituzione delle 
strutture lignee primarie e seconda-
rie in legno di abete. Per la copertura 

Rinasce il teatrino e la cultura torna nel quartiere 
(in attesa della nuova biblioteca) 

esterna sono stati inoltre recuperati e 
riutilizzati, per quanto possibile, i coppi 
originali, preservando così gli elementi 
caratteristici della struttura. 
 I lavori, ripresi nel 2025, hanno inte-
ressato anche le pavimentazioni dell’a-
rea di ingresso e delle parti perimetrali 
dell’edificio, oltre al palco in legno. Par-
ticolare attenzione è stata dedicata agli 
ambienti interni, attraverso il rifaci-
mento integrale degli intonaci, il ripri-
stino delle cornici lignee che decorano 
la sala spettacolo e il restauro pittorico 
del rosone dipinto sul soffitto. L’inter-
vento ha inoltre previsto il restauro e il 
recupero dell’impianto elettrico dell’o-
riginario lampadario a bocce, elemento 
di pregio e parte integrante dell’identità 
della sala. 
 Il progetto ha compreso anche la rea-
lizzazione del sistema di riscaldamento 
e raffrescamento e il completo rifaci-
mento dei servizi igienici. Particolare 
attenzione è stata dedicata al recupero 
del caratteristico graffito esterno con 
trama a rombi, attraverso interventi di 
pulitura degli intonaci e di ricostruzio-
ne delle parti disgregate mediante inie-
zioni. Il restauro ha inoltre interessato 
la caratteristica zoccolatura in mattone 
a vista, restituendo leggibilità e valore 
agli elementi distintivi dell’architettura 
originaria. I cantieri sono stati avviati 
nel febbraio 2025. 

RIPRENDONO  
GLI SPETTACOLI: 
LA PRIMA A TEATRO  

La gestione dello spazio è affidata per 
8 anni, attraverso un partenariato 
speciale pubblico-privato, a Compa-
gnie Teatrali Monzesi, realtà che riu-
nisce 14 compagnie teatrali amatoria-
li della città e che ogni anno coinvolge 
oltre 200 volontari tra attori, registi, 
tecnici e operatori culturali. 
E' stato proprio CTM a inaugurare il 
nuovo Teatro del Cotone domenica 
4 ottobre, a partire dalle 20, con una 
performance che ha intrecciato musi-
ca, teatro e danza.  
 “Il quartiere di Cederna guarda al fu-
turo mantenendo salde le radici nella 
propria storia - sottolinea il sindaco 
Paolo Pilotto - È significativo che in 
questo contesto possano trovare spazio 
nuovi servizi pubblici all’interno di un 
progetto complessivo di rigenerazione. 
Il Teatro del Cotone, atteso e richiesto 
da anni, rappresenta un esempio di re-
cupero e restituzione all’intera città”. 
 “Con il Teatro del Cotone apriamo un 
nuovo spazio pubblico della rigenera-
zione in corso nel quartiere Cederna 
- dichiara il vicesindaco e assessore 
al Patrimonio Egidio Longoni - L’in-
tervento ha consentito di restituire 
funzionalità, sicurezza e piena fruibi-
lità agli spazi, coniugando il recupero 

degli elementi storici e architettonici 
con l’adeguamento degli impianti e 
delle dotazioni necessarie a una mo-
derna esperienza dello spettacolo.  Nei 
prossimi mesi si aggiungerà anche la 
nuova biblioteca, ampliando ulterior-
mente l’offerta di servizi a disposizione 
dei cittadini”. 
 “La riapertura del Teatrino di Ceder-
na è uno spazio storico a lungo atteso 
dalla comunità. L’investimento di ol-
tre 1,2 milioni di euro consente di re-
cuperare un luogo che torna finalmen-
te a essere parte attiva della vita del 
quartiere nato proprio attorno a servi-
zi come questo" aggiunge l’assessore ai 
Lavori Pubblici, Marco Lamperti.  
“Lo spirito del Teatro del Cotone è rac-
chiuso nel suo stesso nome: vogliamo 
che questo spazio diventi un luogo di 
condivisione, di proposta e di relazio-
ne, capace di tessere legami attraver-
so la cultura – spiega l’assessora alla 
Cultura, Arianna Bettin – Con questo 
nuovo teatro ampliamo la proposta 
culturale di Monza e la portiamo an-
cora più vicino ai quartieri. La scelta 
del partenariato pubblico-privato e 
l’affidamento della gestione a CTM 
consentono di valorizzare una realtà 
che quest’anno celebra vent’anni di 
attività e che coinvolge oltre quindici 
compagnie teatrali”.
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Via Aspromonte è il nuovo hub del-
la mobilità sostenibile a Monza. La 
scorsa settimana sono stati presen-

tati gli ultimi e-bus che entrano in servi-
zio in città e che completano la flotta di 
autobus elettrici acquistati dal Comune di 
Monza grazie a un investimento comples-
sivo di circa 15 milioni di euro, finanziato 
con fondi del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (Pnrr) e del Piano strategico na-
zionaledella mobilità sostenibile (Pnsms). 
Le risorse sono state assegnate al Comu-
ne di Monza, capofila della convenzione 
che coinvolge anche Agenzia di trasporto 
pubblico locale, Net, Atm e Autoguidovie. 
I nuovi mezzi partiranno dal deposito 
cittadino di via Aspromonte 26, nel quar-
tiere Regina Pacis, che si presta appunto a 
diventare il simbolo della nuova mobilità 
green in città.
A supporto del rinnovo del parco mezzi, 
15 dei quali gestiti da Net e 11 da Autogui-
dovie, società attualmente affidatarie del 
servizio Tpl urbano di Monza, sono state 
attivate 25 stazioni di ricarica installate nel 
deposito di via Aspromonte, di proprietà 
Atm, che è il cuore operativo della nuova 
flotta elettrica, che ne ha messe in funzio-
ne ulteriori tre per un totale complessivo 
di 28.  La programmazione dei cicli di ri-
carica e la rotazione dei mezzi consentono 
di utilizzare le postazioni disponibili nelle 
diverse fasi operative del servizio. 
L'iniziativa, che si colloca all'interno della 
Settimana europea della mobilità 2026, si 
inserisce anche nel più ampio progetto di 

trasformazione "Full Electric" del traspor-
to pubblico di Monza, in continuità con il 
progetto già in corso nel capoluogo di Mi-
lano che, con la progressiva sostituzione 
degli autobus alimentati a gasolio, porterà 
a conseguire un unico servizio pubblico 
urbano a zero emissioni in tutto il territo-
rio dell'area urbana milanese e di Monza. 
La flotta elettrica di 
Autoguidovie è com-
posta da 11 autobus 
Iveco, storica società 
specializzata nella 
produzione di veicoli 
commerciali, acqui-
stati per il servizio di 
trasporto pubblico ur-
bano e di area urbana. 
Autoguidovie ha com-
pletato l'immatricola-
zione dei mezzi entro 
il 30 giugno 2026. La 
messa in esercizio è 
avvenuta per 7 au-
tobus dall'inizio di 
settembre 2026, mentre i restanti 4 auto-
bus sono in fase di messa a punto e sono 
operativi dalla prima settimana di ottobre 
2026. 
Gli autobus sono veicoli di ultima gene-
razione, dotati di alimentazione elettrica 
plug-in; appartenenti alla classe l, con 
pianale totalmente ribassato, con una lun-
ghezza di 12.060 mm; 419 kWh di energia 
nelle batterie per un'autonomia di oltre 
350 chilometri, e una capacità di passeg-

geri trasportati pari a 79. 
La nuova flotta elettrica di Net è invece 
costituita da 15 autobus Menarini (altro 
storico marchio dei trasporti) Citymo-
od 12e, attualmente tutti operativi. Sono 
autobus urbani elettrici a batteria, lunghi 
circa 12 metri, appartenenti alla categoria 
M3, Classe I e dotati di pianale integral-

mente ribassato. 
Ogni mezzo presenta 
una capienza com-
plessiva dichiarata 
di 86 passeggeri con 
due postazioni riser-
vate alle persone in 
carrozzina, un'au-
tonomia dichiarata 
superiore a 400 chi-
lometri, un sistema di 
videosorveglianza in 
tempo reale, mirror 
cam in sostituzione 
degli specchietti re-
trovisori tradizio-
nali, per migliorare 

la visibilità del conducente e la sicurezza 
durante la guida; caratteristiche di piena 
accessibilità per il servizio urbano. 
"La disponibilità di fondi Pnrr ha costituito 
una occasione preziosa per la nostra città, 
nel segno dell'innovazione tecnologica e 
dell'ammodernamento delle infrastruttu-
re - hanno dichiarato il sindaco Paolo 
Pilotto e l'assessore al Bilancio e Pnrr 
Egidio Longoni. 
"Con questa azione Monza compie un bal-

zo in avanti in tema di sostenibilità - ha in-
vece sottolineato l'assessore ai Trasporti 
Irene Zappalà - e offre agli utenti un ser-
vizio a trazione elettrica, riducendo sensi-
bilmente le emissioni locali di c02, polveri 
sottili e ossidi di azoto". 
"II pnrr ha rappresentato una straordi-
naria occasione di innovazione per il tra-
sporto pubblico locale e questo territorio 
ha saputo coglierla con visione e concre-
tezza. Monza e la Brianza sono infatti uno 
dei motori produttivi del Paese e hanno 
bisogno di una mobilità efficiente, soste-
nibile e capace di accompagnarne la cre-
scita. Autoguidovie è impegnata da anni 
in questo percorso, investendo nel rinnovo 
delle flotte, nell'innovazione tecnologica e 
nell'integrazione dei servizi, con l'obiettivo 
di rendere il trasporto pubblico sempre più 
attrattivo e vicino alle esigenze delle perso-
ne. II risultato che celebriamo oggi dimo-
stra come la collaborazione tra istituzioni 
e operatori possa trasformare le risorse di-
sponibili in benefici concreti per cittadini, 
imprese e territorio" ha sottolineato in-
vece Salvatore Fazzari, responsabile di 
esercizio presso Autoguidovie. 
"II completamento della riconversione del 
deposito di via Aspromonte con le nuove 
colonnine di ricarica elettrica, si aggiunge 
ai 15 e-bus di Net già in servizio nella cit-
tà di Monza, segnando un ulteriore passo 
avanti nello sviluppo di una mobilità ur-
bana sempre più sostenibile" ha concluso 
infine Alberto Sisti, direttore di eserci-
zio di Net.  

A Monza la nuova mobilità: nel deposito 
di via Aspromonte arrivano gli autobus del futuro 
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Supermercato, parco e illuminazioni
Sono arrivati il nuovo e tanto at-

teso supermercato, e ancora un 
nuovo parco. Nel frattempo il 

quartiere si appresta a cambiare nuo-
vamente volto. Questa volta grazie 
alla luce. Acinque Tecnologie, in si-
nergia con l’amministrazione comu-
nale, prosegue infatti il rinnovamento 
dei quadri elettrici a servizio dell’illu-
minazione pubblica.  
Una scelta voluta per rendere la rete 
più efficiente e moderna, con inter-
venti di manutenzione più veloci e 
meno disagi per i cittadini. Che non 
saranno così più costretti a cammina-
re "al buio".  
A Monza sono già terminati i lavori 
di rinnovamento dei quadri elettrici 
nelle vie Monte Legnone, Palanzo-
ne, Della Zucchetta, Casentino, M. 
Generoso, al parco Boscherona, nelle 
vie Volterra, Monviso, Tagliamen-
to, Duca D’Aosta, Baradello, Caduti 
di Nassirya, nel tratto di viale Lom-
bardia, a San Fruttuoso, e nelle vie 
Spallanzani, Meda, Pitagora, Venezia 
Giulia e Cagni, Euclide, Segre, trat-
to Romagna, Liguria, Cefalonia, Val 
Imagna. 
A partire dalla prossima settimana le 
squadre si sposteranno a San Rocco 
per la riqualificazione dei quadri elet-
trici, dove come annuncia il Comune 
potrebbero verificarsi temporanei 

disservizi (ad esempio illuminazione 
diurna per test di funzionamento). Le 
vie interessate sono Pompei, Velleia,  
Ercolano,  tratto Viale Sicilia, via Spal-
lanzani, Ampere, Casati,  Ferraris,  
Tratto Borgazzi, e ancora le vie Lazio, 
Umbria, Boccioni, Carrà,  tratto Via 
Fermi e le vie Fiume, D'Annunzio ,  
Monfalcone, Valdossola, tratto Ci-
clabile Villoresi, Torneamento, Villo-
resi, Fiume, Viale Europa,  Marsala, 
Meda, Calatafimi,  Niccodemi,  Brac-
co, Lucca,  Montesanto,  Paisiello,  
Aquileia, Caravaggio,  Zara, Asiago,  
Monte Ortiga-
ra,  Bach e le 
vie Guerrazzi,  
Macchiavelli,  
Vico,  Nicco-
demi.    
Nella giornata 
del 3 settembre 
a San Rocco La 
Coop ha aper-
to il suo terzo 
store monzese. 
Dopo i punti 
vendita di via Marsala e di via Lecco, 
un nuovo supermercato ha aperto nel 
cuore di San Rocco, in via San Rocco 
44, diventando un importante punto 
di riferimento commerciale per il po-
poloso quartiere monzese. 
Nel mese di giugno, invece, a essere 

inaugurato ufficialmente nel quartie-
re San Rocco è stato il parco Solone 
Boezio, previsto nel progetto "San 
Rocco al centro", che è stato pensato 
con l'obiettivo di potenziare il sistema 
del verde urbano nel quartiere mon-
zese. Nell’area sono state piantate 250 
piante e 200 arbusti ed essenze arbo-
ree e parallelamente è stato istituito 
un percorso ciclopedonale rinnovato 
che attraversa il quartiere.
C'è anche un'area giochi all’ingresso 
del parco totalmente rinnovata dove 
sono stati installati un pavimento 

antitrauma in 
sughero e po-
sizionato un 
"percorso vita" 
di 13 stazio-
ni, voluto per 
promuovere il 
movimento e 
l'attività fisica 
all’aria aperta. 
Fra i nuovi 
spazi anche 
un'area fitness 

attrezzata per il calisthenics allesti-
ta nella porzione sopraelevata di via 
Solone, che si affianca alla realizza-
zione dei nuovi vialetti drenanti per 
favorire il naturale assorbimento del 
suolo e alla riconnessione dei vialetti 
interni.

Arriva il Villaggio 
dello sport
Nel quartiere si fa festa con lo 
sport. Nella giornata di domenica 
11 ottobre si apre infatti "San 
Rocco social sport", l’evento 
organizzato in collaborazione con 
le società sportive della città. Un 
vero e proprio villaggio dello sport 
dove sarà possibile conoscere e 
sperimentare le diverse discipline. 
Divertendosi e socializzando. 

L'APPUNTAMENTO 
Dalle 9.30 alle 19.30 all’oratorio di 
via Sant’Alessandro “3X3 pallavolo 
& basket”, torneo amatoriale di 
pallavolo e basket aperto a tutti. 
Dalle 14.30 alle 19.30 si aprirà 
invece il Villaggio dello sport, dove 
sarà possibile provare differenti 
attività sportive ed assistere a 
dimostrazioni di varie discipline 
(gratuitamente).  

A CHI È RIVOLTO 
Aperto a tutti con le seguenti 
specifiche: 

•	 squadre di pallavolo, maschili, 
	 femminili o miste  
	 dalla prima media in poi 
•	 squadre di basket: 
	 under 14 (11-13 anni) 
	 nati tra il 2013 e il 2015, 
	 under 18 (14-17 anni) 
	 nati nel 2009 e il 2012, 
	 dai 18 anni in su nati nel 2008 
	 o prima
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Un mega intervento da circa un 
milione di euro destinato a ridi-
segnare spazi pedonali, viabilità, 

parcheggi, verde e sicurezza nel quartiere. 
Proseguiranno fino a novembre i lavori di 
riqualificazione di piazza Papa Giovanni 
XXIII e delle strade circostanti, nel cuore 
di Triante.
Il progetto punta in particolare a interve-
nire sulle criticità segnalate dai cittadini e 
legate alla sosta irregolare e alla carenza di 
spazi pedonali, trasformando la piazza in 
un luogo maggiormente accessibile e fru-
ibile e in un nuovo punto di aggregazione 
per tutti.

UN INVESTIMENTO DA CIRCA 
UN MILIONE DI EURO

L’opera è interamente finanziata dal bi-
lancio comunale e comporta un investi-
mento complessivo di circa un milione di 
euro, con un importo netto contrattuale 
pari a 941.436,67 euro oltre Iva.
La soluzione progettuale è stata sviluppa-
ta dal Comune di Monza in collaborazio-
ne con Amat, Agenzia mobilità ambiente 
e territorio di Milano, con l’obiettivo di 
riorganizzare l’area puntando sulla mo-
derazione del traffico, sulla sicurezza e 
sull’accessibilità degli spazi pubblici.

ECCO COME SARÀ 
PIAZZA PAPA GIOVANNI XXIII

Uno degli elementi principali del proget-
to riguarda la moderazione della velocità 
dei veicoli. L’ingresso alla nuova area ur-
bana sarà caratterizzato da una piattafor-
ma rialzata, con la funzione di rallentare 
il traffico e segnalare l’accesso a uno spa-
zio con caratteristiche differenti rispetto 
alla viabilità circostante. 
Sarà installato anche un nuovo sistema di 
videosorveglianza, con telecamere colle-
gate direttamente alla centrale operativa 
della Polizia Locale.
Particolare attenzione è prevista per l’ab-
battimento delle barriere architettoniche. 
Percorsi pedonali e marciapiedi saranno 
realizzati con pendenze ridotte e soluzio-
ni progettate per consentire la fruizione 
anche alle persone con ridotta capacità 
motoria o che utilizzano una carrozzina.  

NUOVI ALBERI,
PAVIMENTAZIONI E
ILLUMINAZIONE A LED

La riqualificazione comprenderà il rifaci-
mento delle pavimentazioni dello spazio 
pubblico e interventi sul verde. Le albe-
rature esistenti saranno salvaguardate e 
verranno messi a dimora nuovi alberi, 
dotati di un sistema di irrigazione a goc-
cia per contenere il consumo di acqua.
Agli incroci saranno inoltre previsti per-
corsi ciclabili atti a garantire la piena si-
curezza dei fruitori, mentre l’area verrà 
dotata di un nuovo impianto semaforico 
centralizzato per la gestione dei flussi e 
di illuminazione pubblica a Led. Così da 
garantire una migliore visione notturna.  

Il quartiere cambia volto grazie alla nuova 
area pedonale: lavori per 1 milione di euro

COME CAMBIA 
LA VIABILITÀ  
NEL QUARTIERE TRIANTE

Il progetto mantiene gli attuali sensi 
di marcia in via Monte Cervino e la 
direzione di percorrenza da via Ca-
vallotti verso viale Vittorio Veneto.
La modifica più significativa inte-
resserà invece viale Europa, che di-
venterà a senso unico in direzione di 
via Cavallotti.
La riduzione del numero di posti 
auto direttamente nella piazza sarà 
compensata attraverso la riorganiz-
zazione degli stalli, con parcheggi in 
linea e a spina su entrambi i lati di 
viale Europa e nelle strade limitrofe.

CANTIERE FINO A  
NOVEMBRE: CHIUDE UN 
TRATTO DI VIALE EUROPA

L’avvio dei lavori comporterà modi-
fiche temporanee alla circolazione. 
Da lunedì 7 settembre e fino a no-
vembre sarà vietato il transito lungo 
viale Europa nel tratto compreso tra 
via F. Cavallotti e via Monte Oliveto.
Nello stesso tratto sarà in vigore an-
che il divieto di sosta con rimozione 
forzata su entrambi i lati della stra-
da. Il traffico sarà deviato sulla via-
bilità circostante, dove sarà previsto 
un limite massimo di velocità di 20 
km/h. Ulteriori informazioni sulle 
modifiche alla circolazione sono di-

sponibili nell’ordinanza pubblicata 
da Comune di Monza.

ACCESSO GARANTITO 
AI RESIDENTI E  
AI MEZZI DI SOCCORSO

Durante il cantiere resterà garanti-
to il passaggio dei mezzi di pronto 
intervento e soccorso. Sarà inoltre 
consentito ai residenti raggiungere i 
propri passi carrai.
Nei tratti che diventeranno tempo-
raneamente a fondo cieco, l’impresa 
incaricata dei lavori istituirà il dop-
pio senso di marcia per l’accesso alle 
proprietà, con la presenza di movie-
ri quando necessario.
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Al centro del dibattito pub-
blico in queste ultime set-
timane c’è il progetto di 

realizzazione dello studentato a 
Monza, nell’area dell’ex caserma 
IV Novembre, nella zona nel qua-
drante nord-occidentale di Mon-
za, all'interno del polo istituziona-
le dove sono già presenti questura 
e prefettura e che interessezrà an-
che l’infrastruttura della futura 
metropolitana M5.  In particolare, 
con la realizzazione della stazio-
ne di testa prevista nell’ambito 
della trasformazione del compar-
to. Un’area che, dopo la chiusura 
dell'ex caserma, è stata “mangiata” 
dal verde con la nascita di un vero 
e proprio bosco urbano. Per la cui 
difesa sono scese in campo (con 
proteste anche negli ultimi giorni) 
le associazioni ambientaliste citta-
dine. 

 IL PROGETTO 
Recuperare e trasformare un’area 
di questi 25mila metri quadrati, 
non più utile ai fini istituzionali, 
in residenze e alloggi per gli stu-
denti universitari fuori sede e dare 
vita ad un più ampio piano di ri-
qualificazione della mobilità pub-
blica della città di Monza. Questo 
è l’obiettivo dell’accordo per la 
riqualificazione dell’ex caserma 
sottoscritto in Regione Lombardia 
e che porta anche la firma del sin-
daco Paolo Pilotto. 
 L’idea è quella di dar vita a un’o-
perazione di rigenerazione urbana 
dell’ex edificio militare impronta-
ta a elevati standard di qualità e 
di sostenibilità grazie a metodi di 
intervento resilienti, innovativi e 
a emissioni zero.  Il concept pro-
gettuale prevede la realizzazione 
di 2 edifici che potranno ospitare 
fino a 600 studenti (in primo luogo 
per quelli dell’Università Bicocca 
il cui dipartimento di Medicina e 
Chirurgia ha sede in via Cadore, 
attiguo all’ospedale San Gerardo) 
con spazi destinati a mense, at-
trezzature sportive, sale riunioni 
e studio oltre a locali per attività 
commerciali anche aperte al pub-
blico. È previsto inoltre, un piano 
interrato per posti auto e un gran-
de parcheggio di interscambio di 
circa 8mila metri quadrati per as-
sorbire il traffico pendolare della 
fermata capolinea della tratta M5 
della futura metropolitana. 
 

IL BANDO DEL DEMANIO 
Alla fine di agosto è stato pubbli-
cato dall’Agenzia del Demanio il 
bando per la procedura di partena-
riato pubblico-privato destinata a 
individuare l'operatore economico 
che dovrà proporre il progetto. Le 
offerte dovranno arrivare entro il 
31 gennaio 2027. 
 Nell'avviso si fa riferimento a 600 

“Per la città di Monza - aveva commentato 
il sindaco Pilotto - si tratta di creare 
una nuova centralità e di valorizzare 
un’area già da tempo non più periferica 
e dismessa, ma un polo dove servizi 
e infrastrutture che crescono sono a 
beneficio di un territorio che si estende 
oltre i confini cittadini”. In particolare, 
il Comune di Monza già nel maggio 
2023 aveva  avviato la variante al Pgt 
per definire le destinazioni funzionali 
e i parametri urbanistici, edilizi e 
procedurali delle aree incluse nell’ex 
Adp e prevedere la realizzazione del 
parcheggio di interscambio che sorgerà 
al capolinea della metropolitana M5 in 
corrispondenza del polo istituzionale: 
“Stiamo rigenerando una porzione di 
tessuto urbano inizialmente inserito 
all’interno dell’Accordo di Programma, 
ormai concluso, e che ora trova 
una identità precisa e una nuova 
funzionalità” aveva aggiunto il primo 
cittadino.   L’accordo, include anche la 
possibilità di trasferire la potenzialità 
edificatoria attribuita al terreno di 
proprietà di Regione Lombardia per la 
realizzazione di parcheggi a servizio 
della Fondazione Ircss San Gerardo in via 
Pergolesi.  All’indomani dell’adozione 
del PGT ancora Pilotto, rispondendo alle 
proteste degli ambientalisti, ha dunque 
confermato l’esecuzione del progetto 
(spiegando quindi i motivi che porteranno 
inevitabilmente all’abbattimento del 
bosco), specificando come la zona dell'ex 
caserma IV Novembre appartenga 
al Demanio dello Stato e per una 
piccola parte alla Regione.  “Nell’area 
- ha concluso - non sono previste solo 
residenze per studenti, ma anche la 
stazione capolinea di M5, un parcheggio 
di corrispondenza e altresì la nuova sede 
del comando provinciale della guardia di 
finanza”.

Pilotto: “Importante 
valorizzazione di un’area
non più periferica” 

Il mega studentato e la M5 cambiano il volto della città 

posti letto, con un piano tariffario 
convenzionato e inferiore ai valori 
medi di mercato e con almeno il 
30% dei posti destinato a studenti 
meritevoli e con minori disponi-
bilità economiche. Così da tentare 
di incidere sensibilmente sul pro-
blema dell'accessibilità economica 
delle residenze universitarie. 
 La superficie interessata è di circa 
19mila metri quadrati e la proget-
tazione dovrà comprendere anche 

le opere di urbanizzazione diret-
tamente connesse all'intervento, 
oltre a ulteriori funzioni urbane 
compatibili. 
Per sostenere l'equilibrio econo-
mico dell'operazione, l'Agenzia 
del Demanio potrà partecipare 
con un contributo fino al 30% del 
quadro economico, limitatamente 
alle funzioni di studentato e ai ser-
vizi collegati, fino a un massimo di 
22,8 milioni di euro. 

Assessore 
regionale 

Alessandro 
Fermi e Rettrice 

dell'Università di 
Milano-Bicocca 

Giovanna 
Iannantuoni
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Il biolago sarà l’emblema della rigenerazione urbana
La messa a dimora di 150 alberi, 2000 arbusti e 

8000 piante fiorite e un biolago da 600 metri 
cubi. E’ stato presentato oggi il nuovo parco 

pubblico in piazza Virgilio, realizzato a fianco del 
nuovo supermercato Iperal.
L’area verde, che si estende per oltre 8000 mq, sor-
ge in un'area significativa per Monza città e per la 
sua mobilità ciclabile, in quanto costituisce uno 
dei portali di accesso al Parco del Grugnotorto Vil-
loresi, il cui canale è percorribile in bicicletta senza 
interruzioni lungo le sponde. Il nuovo parco si af-
faccia inoltre sul rondò che introduce a viale Ce-
sare Battisti, prospiciente la Villa Reale di Monza, 
e segna il punto in cui il tessuto urbano del centro 
storico incontra il paesaggio agricolo storicamente 
irrigato dal Villoresi.

IL PROGETTO 
Il progetto, firmato dallo studio di architetti pa-
esaggisti milanesi Parcnouveau, recupera questo 
patrimonio agricolo e valorizza il fronte d'acqua, 
trasformando l’area in un nuovo spazio pubblico 
pensato per socialità e biodiversità. Il cuore del 
parco è un biolago di 600 metri cubi che, oltre a 
riprodurre i processi di depurazione naturale del-
le zone umide, funge da bacino di laminazione. In 
caso di forti piogge o alluvioni, accumula tempora-
neamente l'acqua in eccesso per poi restituirla gra-
dualmente al canale, contribuendo a proteggere la 
città dal rischio idraulico. 
Grazie a diversi habitat - alberi, zone umide, prati - 
e a specie vegetali autoctone, il parco entra inoltre 
a far parte del corridoio ecologico tra il Parco della 
Villa Reale e il Parco della Boscherona.
Il verde protagonista con anche 8mila piante fio-
rite
Sono 38 le panchine installate nel parco e 150 gli 
alberi piantati tra cui magnolie, pitosfori, olmi, 
aceri, tigli, peri e meli, frassini e salici.  2000 gli 
arbusti tra cui salvia, verbena, viburno, osmanto, 
agapanto e 8000 le piante fiorite.

NEL NUOVO PARCO DOVE 
C’È SPAZIO PER TUTTI 

 Il parco, completo di videosorveglianza e im-
pianto di irrigazione, è accessibile da due ingressi 
principali, uno commerciale verso il rondò e uno 
naturalistico verso il canale, e si sviluppa lungo un 
percorso pedonale che alterna una piazza albera-
ta, un'area giochi e un'area sportiva con campo da 
basket e spazio calisthenics realizzati su pavimen-
tazione antitrauma, fino al waterfront sul biolago 
rialzato di 2,5 metri rispetto al canale. Il percor-

SAN BIAGIO I CAZZANIGA

Governo del Territorio Marco Lamperti - Il nuovo 
parco nasce infatti dove prima c’erano superfici 
costruite e pavimentate. E’ questa la direzione: tra-
sformare le aree dismesse, ridurre le superfici imper-
meabili, aumentare il verde realmente fruibile e mi-
gliorare la capacità della città di assorbire l’acqua 
e contrastare gli effetti delle isole di calore. Anche 
il Pgt appena adottato intende moltiplicare questo 
tipo di scelte”. 
“Con il nuovo Iperal di Monza abbiamo voluto re-
alizzare un punto vendita moderno, funzionale e 
capace di offrire un’esperienza di acquisto di qua-
lità, con un’attenzione particolare alla sostenibi-
lità e alla valorizzazione dell’area circostante. Un 
progetto che va oltre la dimensione commerciale e 
che vuole fare del nuovo Iperal un punto di riferi-
mento per la comunità, offrendo servizi, qualità e 
nuovi spazi a disposizione del territorio”, aggiunge 
Emanuele della Morte, direttore tecnico Iperal Su-
permercati spa.
 

I COSTI
Le opere sono state realizzate in attuazione del 
programma integrato di intervento stipulato tra il 
Comune e Iperal. II costo complessivo delle opere 
riferite al verde attrezzato, compresa la sistemazio-
ne temporanea sul sedime del “Teatro della Mu-
sica” è di € 2.263.969,60 euro; il costo delle opere 
di viabilità - nuova rotatoria su Viale Lombardia, 
rotatoria e ciclabile di Piazzale Virgilio - via Mana-
ra - è di 189.600 euro; il costo delle opere del par-
cheggio interrato (in asservimento all’uso pubblico 
- piano -1) è di 1.352.160 euro.

so proseguirà in futuro fino al nuovo centro civi-
co polifunzionale, rafforzando il ruolo del parco 
come cerniera tra tessuto urbano e sistema verde.
 I 23 parcheggi in superficie sul lato est, realizzati 
con gli stessi materiali del parco, servono i visitato-
ri e costituiscono un nodo della pista ciclabile che 
segue il Villoresi fino a Panperduto, rafforzando le 
connessioni lente su scala cittadina. Gli spazi rea-
lizzati comprendono uno stallo riservato alle per-
sone disabili e due con predisposizioni elettriche 
per la dotazione di colonnine di ricarica. Nel par-
cheggio interrato al piano -1 sono stati realizzati 
125 posti auto ad uso pubblico.

UN PEZZO DI MONZA RIGENERATO
“Per noi questo progetto dimostra come una città 
possa rinascere partendo dagli elementi naturali. 
Abbiamo restituito a Monza un pezzo di paesaggio 
agricolo e del canale Villoresi, trasformandolo in 
uno spazio dove sport, gioco e biodiversità convivo-
no. È un tassello concreto di un disegno più ampio, 
che connette il centro città al sistema verde del Gru-
gnotorto Villoresi e mette il benessere delle persone e 
dell'ecosistema sullo stesso piano” spiega Luca Man-
zocchi, partner dello studio di architetti paesaggisti 
Parcnouveau.
“Questo intervento rappresenta bene cosa intendia-
mo quando parliamo di rigenerazione urbana e di 
depavimentazione: non semplicemente aggiungere 
qualche albero a un nuovo insediamento, ma recu-
perare un’area dismessa, a lungo impermeabilizza-
ta e in rovina, restituendo una parte significativa 
del suolo alla terra, al verde e alla permeabilità - 
aggiungono il Sindaco Paolo Pilotto e l’assessore al 
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meglio stare in panchina o dietro una 
scrivania? 
«Eccezione fatta per la parentesi di San 
Fruttuoso, ho dedicato ai rossoverdi 10 
anni da allenatore  e 4 da dirigente: 
se da un lato c'è orgo-
glio per una Speranza 
consolidata a questa 
latitudine,  dall'altro 
spiace non averle ri-
consegnato la categoria 
disputata da allenatore 
durante il Covid». 
- Che Seregno hai tro-
vato dopo il primo 
anno di Eccellenza? 
«Nonostante sia una 
piazza storica per la 
Brianza, c'è voluta la 
caparbietà del sindaco 
Rossi per  preservarne 
una storia che sta vivendo il 113o ca-
pitolo: il Seregno è potuto ripartire in  
Promozione associando titolo sporti-

vo e gestione trentennale di Ferruccio 
(dove ospitiamo da  quest'anno i match 
dell’Alcione, sodalizio di Serie C, nel 
quadro di una collaborazione sportiva 
a  360 gradi) e Seregnello (denominato 

Dellorto Football Cen-
ter) e l'anno scorso è ar-
rivato settimo». 
-Ma si vuole sognare la 
Serie D, giusto? 
«Non ci nascondiamo, 
ma i traguardi non si 
tagliano con il nome 
e basta, per quanto in 
prima  persona abbia 
toccato con mano il 
calore del Ferruccio in 
occasione della finale 
Play Off tra  Seregno e 
Speranza. Il fatto che la 
società abbia scelto di 

allenarsi al pomeriggio ha accelerato la  
rivoluzione in un gruppo che ha man-
tenuto solamente due classe 2006 e che 

ha un'età media di 23  anni, con una 
discreta dose di esperienza se si parla 
di campionati vinti e categorie dispu-
tate». 
-A garanzia del progetto avete scelto 
un allenatore di profilo. 
«Mister Curioni ha un bagaglio di 250 
panchine tra Serie C e Serie D e sa trat-
tare con la bella  gioventù, approcciata 
ai tempi della Juniores a Lecco. Se da 
un lato è ostico amalgamare i gruppi  
nuovi, dall'altro sono consapevole che 
mietere esperienza sul campo ci porterà 
lontano. Un  esempio? Il Città di Albi-
no ci ha rimontato in extremis due gol: 
faremo tesoro di questo e se altre  volte 
saremo aventi 2-0 al 90' di partite ne 
vinceremo. È un girone tosto, a forte 
impronta orobica:  ci sono i derby con 
Muggiò e Vis Nova e le retrocesse Tre-
vigliese e Nuova Sondrio, ci sarà  equi-
librio, con Caravaggio e PonteMapello 
candidate principali alla fuga». 

Antonio Sorrentino

SPORT

È un ambizioso progetto biennale 
quello che il Seregno ha apparec-
chiato per ritrovare una categoria più 
consona alla sua storia, dopo l'anno 
senza calcio lasciato dietro sé dall'av-
ventura tra i  professionisti targata 
Davide Erba e dal fallimento datato 
2024. Ce ne parla il ds Pizzi, fratello  
d'arte che, dopo avere accompagna-
to per circa tre lustri le sorti sportive 
della Speranza Agrate,  quest'estate è 
approdato nel Club azzurro. 
-Quanto è stato difficile avere in fa-
miglia un giocatore di livello, Gian-
maria? 
«Papà Sergio ha trasmesso a me e a 
Fausto, maggiore di due anni, la pas-
sione per il pallone e così siamo entrati 
pressocché bimbi nelle Giovanili della 
Rondò Dinamo: lui fece un provino 
col Milan,  che lo arruolò seduta stan-
te, ma il gemellaggio tra il sodalizio 
sestese e l'Inter lo dirittò ad  Appiano 
Gentile e da lì sono state per lui sod-
disfazioni a volontà, la coppia-gol con 
Alessandro  Melli l'anno della storica 
promozione del Parma in Serie A, la 
Coppa UEFA in nerazzurro, la  Coppa 
Coppe conquistata a Wembley anco-
ra coi ducali e il post-carriera sempre 
in gialloblu,  come allenatore della 
Primavera prima e responsabile del 
Settore Giovanile poi. Io? Ho esordito 
a  16 anni in Prima Categoria e sono 
sempre rimasto a Sesto San Giovanni: 
se prima lo seguivo nei  match inter-
nazionali, adesso lui è il tifoso numero 
uno del Seregno». 
-Agrate è il centro del tuo percorso: 

Roberto Mazzo
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Roberto Mazzo è uno dei volti più cono-
sciuti dello sport brianzolo. Ex membro 
del Cda del Monza e vicepresidente negli 
anni di Nicola Colombo, oggi è patron 
della Juvenilia Fiammamonza. Con lui 
abbiamo parlato del nuovo corso bian-
corosso e del futuro della sua società.
Roberto, come stai vedendo il Monza del 
fondo americano?
«C'era parecchio scetticismo all'inizio, 
inutile negarlo. Anche perché non era 
facile passare dall'era Fininvest, durante 
la quale si è fatto così bene, a una nuova 
società che ha ereditato il Monza in Se-
rie B. Invece hanno vinto al primo colpo, 
scegliendo gli uomini giusti, come Nicolas 
Burdisso e Paolo Bianco. Oggi vedo tanta 
concretezza e un bel progetto basato sui 
giovani».
Dagli investimenti monstre dell'era Ber-
lusconi a un Monza che punta molto sui 
giovani e anche su giocatori poco co-
nosciuti: è cambiato completamente il 
mondo?
«È cambiato, ma questo non significa che 
non possano arrivare i risultati. Anzi. La 
Serie A ci racconta da anni di società soli-
de, anche di provincia, che riescono a ot-
tenere risultati puntando sui ragazzi e su 
tanti stranieri inizialmente sconosciuti. 

Penso all'Atalanta, all'Udinese, ma an-
che a realtà come Sassuolo e Lecce. Si può 
vincere anche spendendo meno, purché si 
spenda bene e ci siano idee e competen-
za».
Tu oggi sei alla gui-
da della Juvenilia 
F i a m m a m o n z a . 
Quali sono gli obiet-
tivi della società?
«Nel medio termine 
vogliamo soprat-
tutto valorizzare e 
consolidare il nostro 
vivaio, partendo dai 
più piccoli, dalla 
classe 2021. Voglia-
mo creare nei bam-
bini e nei ragazzi la 
passione per lo sport 
attraverso inclusio-
ne e aggregazione, 
tenendo sempre ben 
presenti i valori etici 
che lo sport deve tra-
smettere».
C'è anche un legame diretto con il Mon-
za...
«Sì, siamo un Centro Tecnico AC Monza 
ed è per noi un rapporto importante. Dal 

punto di vista sportivo l'obiettivo è conso-
lidare le categorie regionali e provinciali 
all'interno del nostro settore agonistico e 
continuare a migliorare il percorso di for-
mazione dei ragazzi».

Nella vostra attività 
c'è però anche una 
forte componente 
sociale.
«Assolutamente. Il ri-
cordo di nostro padre 
Pietro è sempre mol-
to presente. Cerchia-
mo di portare avanti 
quello che avrebbe 
fatto lui, affiancando 
società, scuole e re-
altà presenti sul ter-
ritorio nel loro per-
corso di formazione 
e crescita. Penso, per 
esempio, a Il Veliero, 
Arcobaleno Down e 
alla Scuola Masih. 
Per noi lo sport non 
è soltanto il risultato 

della domenica: significa educazione, in-
clusione, aggregazione e attenzione alle 
persone».

Stefano Peduzzi 

Torna lunedì Brianza in Campo, l’appuntamento con 
lo sport e l’attualità monzese. Diretta dalle 20.30 con 
il racconto di Lazio - Monza e un focus sulla politica 
cittadina a pochi mesi dalle elezioni. Ospiti di Federico 
Ferrario e Sara D’Auria saranno il direttore Stefano 
Peduzzi e l’avvocato Bianca Bellunato. Il pubblico potrà 
intervenire su Facebook e YouTube. Il programma va 
in onda anche in tv sui canali 225 e 147. È possibile 
ospitare una diretta di Brianza in Campo nella propria 
azienda scrivendo a monzanews@gmail.com.

Il nuovo Seregno riparte, il ds Pizzi traccia la strada

Ecco com'è cambiato il Monza, si può vincere
Il Monza
a casa della 
capolista 
Il Monza si rituffa in 
campionato dopo la lunga 
sosta con otto brianzoli 
convocati dalle rispettive 
Nazionali. Dopo il primo 
successo stagionale contro 
il Sassuolo, Juric cerca 
continuità. Domenica alle 
15 all’Olimpico servirà 
attenzione contro la 
sorprendente capolista 
Lazio, trascinata dall’ex 
Frattesi ma priva di Rovella 
e Gudmundsson.
Monza verso la conferma 
dell’ultimo undici. Gattuso, 
tecnico della Lazio, teme i 
biancorossi. Diretta live, su 
MonzaNews dalle 15 a cura 
di Antonio Sorrentino. 

Torna Brianza in campo

Gianni Pizzi
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